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ASSOCIAZ10NI. Trim.8em.ãne INSERZIONI.

Compresi i Rendiconti Ufficiali del Parlamento Per u to Íl RekÂo
Giornale senza Rëndiconti crMAtto É iteÑAo 1

Estero aumentó speau postall.- Un numero separato, inRoma, cent. 15; per tutto il
Regno cent. 20. - Un numero arretrato costa ildoppio. - Le associazioni decorrono

Annunsi giudiziari, cent. 25; ogni altrò avviso cent, 80, per ogni linea di colonna
o spaziodi ilnea.
ÁVVERTENZE. - LO ASSOCIREIORI O 10 IRSOrziOni 81 Ylc6VOBO RIIS Tip0grafia

EREDI BOTTA: in Roma, via dei Lucchesi, n. 4; in Torino, via delle Orfane, n. 7.
- Nelle provincie del Regno ed t.lPEstero agli Uffizi Postall.

dal 16 del mese. DIREZIONE: RosA, Ministero dell'Interno.

Domani, 1° novembre, ricorrendo la
festa di tutti i Santi, non si pubblica
la Gazzetta.

I signori che desiderano di associarsi e quelli ai quali
scade col 31 ottobre 1877, e cho intendono di rinnovare la
loro associazione, sono pregati di farlo sollecitamente, per
evitare ritardi od interruzioni nella spedizione del Giornale.
Raccomandasí di unire la fascia allo lettere di reclamo e

di riconferma di associazione.
Le domande di associazione e di inserzione con vaglia

postale in piego affrancato o con biglietti di Banca in piego
affrancato e raccomandato od assicurato, debbono essere

indirizzate esclusivamente all'.AMMINISTRAZIONË della
Gazzetta Ufficiale, in Roma, via de' Lucchesi.

PARTE UFFICIALE

LEGGI E DECRETI

Il lvum. 4608 (ßerie 2·) della Raccolta ul)ieiale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE II

enn amazlA ÞI DIo x PER VOLoxTI DELLA NAzions

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno,
Visto il decreto 28 ottobre 1870 del già luogotenente ge-

nerale per Roma e la provincia romana, portante il riparto
dei consiglieri della provincia suddetta;
Vista la legge 20 marzo 1865, n. 2248, sull'Amministra-

zione comunale e provinciale;
Visto Particolo 72 del regolamento 8 giugno 1865, nu-

mero 2831;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. Nella provincia di Roma i consigliori provinciali sono
ripartiti in conformità della qui unita tabella, che sark vidimata
d'ordine Nostro dal Ministro delPinterno.
Art. 2. L'attuale Consiglio provinciale di Roma sark ricosti-

tuito in base a questo riparto, ed i nuovi consiglieri entreranno
in ufficio appena proelamato il risultato delle elezioni.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno .d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato ad Entraque, addì 16 ottobre 1877.

VITTORIO ENIANUELE.
G. NICOTERA.

PROVINCIA DI ROMA

Riparto del Consiglieri provinciali,

p M A ND A MENTI Ÿ0g0Ì881080 5

1 Civitavecchia , . . . . . . . . . . 13,523 1

2 Corneto . . . . . . . . . . . . . 8,690
3Tolfa ..···«....... 7,628

1

4 Frosinone . - . . . . . . . . . . . 16,492 1

5Alatri............. 16,401 1

6 Anagni . . . . . . . . . . . . . 13,301 1

7 Ceccano. . . . . . . . . . . . . 15,445 1-

8 Ceprano . . . . . . . . . . . . 10,477 1

9 Ferentino . . . . . . . . . . . . 16,455 1

10 Guarcino . . . . . . . . . . . . 10,456 1

11 Monte S. Giovanni Campano . . . . . . 9,834 1

12 Paliano . . . . . . . . . . . . . 9,914 1

13 Piperno . . . . . . . . . . . . 15,376 1

14 Vallecorsa . . . . . . . . . . . . 9,968 1

15Veroli............. 11,036 1

16 Roma - 1° rioni Monti e Campitelli . . . 44,874 3

17 > 2° rioni Trevi, Pigna, S. Eustacchio
e Parione . . . . . . . 45,712 3

18 > 3° rioni Colonna e Campomarzio . . 39,623 2

19 » 4° rioni Ponte, Regola e Borgo . . 54,066 4

20 » 5° rioni S. Angelo, Ripa e Trastevere 48,504 3

2L > 6° rioni Esquilino, Agro Romano con
Monterotondo e Mentana . . 21,360 1

22 Albano Laziale . . . . . . . . . . 14,711 1

23 Arsoli . . . . . . . . . . . . . 11,650 1

24 Bracciano . . . . . . . . . . . . 4,650
25 Campagnano . . . , , , , , , , , 6,440
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26 Castelnuovo di Porto a . . . . . . . 14,248 1

27 Frascati . . . . .• . . . . . . .
.
19,433 ,.1

28 Genzano . . . . . . . .. . . . . 7,507 1
29Marino............. 6,509
30 Genazzano. . . . . . . . . . . . 11,156 1

81 Palestrina . . . . . . . . . . . . 15,614 1

82 Palombara Sabina
. . . . . . . . . 9,043 1 -

33.ß. Vito Romano . . .. . . . . . . . 9,235 1

84 Sabiaco . . . . . . . . . . . . 19,383 1

35Tivoli............. 22,137 1

86 ·Velletri. . .· . . ". . . . . . .- . 20.437 1

37Cori.............. 6,223 1

38 Segni . . . . . . . . . . . . . 13,498 1

39 Sezzi .
•

. . . . . . . . . . . 14,969 L,

40 Terracina . . . . . . . . ., , . . 8,633 1

41 V.almontone . . . . . . . . . . . 9,283 1

42 Viterbo . . . . . . 28,387 2

43 Acquapendente . . . . . . . . . . . 14,811 1

44•Bagnorea . . . . · , , . . . . . 13,139 1

45 Civita Castellana. . . . . . . . . . 6,808 1
46Nepi ............. 3,133
47 Monteliascone . . . . . . . . . . 12,863 1

480rte ............. 10,306 1

49 Ronciglione . . . .. . . . . . . . 15,651 1

50 Sutri
. . . . . . . . . . . . . 8,469 1

51 Vetralla .. . . . · · · . . . . . 10,470
528oriano.....··...... 12,114 1

53 Toscanella
.

.. . . . . . . . . . . 8.953 1

54 Valentano . . . . . . . 12,611 1

Totale . . . 836,704 60

Visto d'ordine di S. M.
ll Ministro dell'htterno

G. NICOTERA.

SŸATuto della Regia Accademia e del Regio Istituto
di l>elle arti di Modena.

(Vedi la Gazzetta di ieri)

TITOLO I.

Art. 1. La Regiã .Accademia di belle arti di Modena dipende
dal Ministero di Pubblica Istruzione. Essa consta del Collegio
degli accademici e dell'Istituto di.belle arti; il primo ha un pre-
sidente ed il secondo un dir.ettore,

TITOLO II.

Del Collegio degli aeñademici.
Art. 2. L'Accademia si compone di accademici residenti e corri-

spondenti, eletti fra i più valenti artisti del'paese e forastieri e di
soci onorari, scelti non solo fra artisti rinomati, ma eziandio fra
coloro che, senza essere artisti, contribuiscono all'ineremento delle
belle arti.

I professori di disegno, di disegno modellato, di geomettia pro-
spettiva ed architettura, insegnanti nell'Istituto di belle arti,
sono membri nati dell'Aceademia.

Art. 3. Il numero degli accadentici residenti non può essere

maggiorp di sei per ciascuna classe di pittura, di scultura e di ar-

chitettuya.
. Fra gli accademjei di merito potranno essere ammesse anche le

donne, e queste senza limitazione di numoro.

Il numero degli accademici corrispondenti sarà di 20 e quello
dei soci oiiorari sarà illimitato.

Art. 4. Il presidente dell'Accademia viene eletto dallo stesso

ColÏegio accademico, siede in ufficio tre anni, e può essere ricon-

fermato.

Art. 5. Gli accademici ed i soci onorari sono nominati dal Col-

legio accademico a"pluralità di voti
Art. 6. Sono confermati gli attuali professori onorari e i soci

d'onore, i priini dei quali prenderanno il titolo di accademici resi-
denti o corrispondenti, ed i secogi di soci onorari. -

Art. 7. Il Collegio accademico delibera a maggioranza di iroli, e
quando trattisi di persone il partito è segreto.
Alle deliberazioni è necessario che intervengA per lo meno la

metà, più uno, degli accademici insegnanti e dei residenti in Mo-
dena.
Art. 8. Il presidentò convoca l'Accademia quando si abbia a

lispondere o collegialmente, o per Giunte speciali, alle richiest'e
del Governo e dei corpi morali che intendono conferire premi
straoidinari, o posti di studio quando si debba portar giudizio su
oggetti d'arte antichi, o risolvere quesiti sottoposti dal direttore
dello Istituto, o esaminare il rendimento dei conti del Collegio di
amministrazione, o far proposte al Governo nell'interesse delle
belle arti.
Art 9. Designa annualmente due accademici residenti per cia-

scuna classe, i qualÏ jnsiemã cogli insegnanti délPIstituto forme-
ranno la Commissione che da gli esami di promozione agli allievi
da una classe ad un'altra, assegna i temi per i voucorsi di emula-
zione e ne conferisee i premi, sotto la presidenza del direttore del-
l'Istituto.
Art. 10. Fa ogni anno un rapporto sul risultamento dei concorsi

annuali e degli esami di passaggio e lo trasmette al Ministero della
Pubblica Istruzione.
Art. 11. L'Accademia, invitata dal Ministero, propone due ac-

cademici residenti, i quali entrano a far parte delle Commissioni
pei concorsi di professoro nell'Istituto, o di aggiunto.
Art. 12. L'Accademia nomina ogni anno uno de' suoi membri

all'afficio di segretario, il quale può essere confermato.
Questo segretario avrà la sua residenza nel locale delPAccade-

mia e sarà pi•ovvisto alle spese d'uffizio dall'ecohomo dell'Istituto
dentro i limiti che saramio determinati per decretoMinisteriale.

TITOLO III.
Istituto di belle arti.

CAmoto I. - .Degli insegnanti.
Art. 13. L'Istituto di belle arti in Modena ha per fine l'insegna-

mento delle arti det disegno.
Art. 14. Gli insegnamenti sono datida professori, coadiuvati da

aggiunti e da incaricati secondo il bisogno.
I professori e gli aggiunti sono nominati dal Re, previo un con-

corso per titoli, o eccezionalmente per merito.
Gli incaricati sono nominati annualmente dal Ministero.
Art. 15. Gli incaricati si nominano quando sia necessario divi-

dere in sezioni una classe o pel numero degli scolari o per ristret-
tezza di sale. Essi sono propodi dal Consiglio dei professori.
Art. 16. Gli aggiunti ed incaricati sono posti sotto la dipen-

denza dei rispettivi professori, che soli sono mallevadori dell'in-
segnamento. Essi esercitano le incombenz,0 che vengono loro affi-
date dal professore, nel modo che questi reputa più utile all'inse-
gnamento predetto.
Art. 17. L'insegnante assente dalla scuola non per malattia o

necessità di famiglia, ma per attendere ai lavori dell'arte sua,
dovrà pagare col suo stipendio l' ndennità al supplente. Se poi
queste assenze fossero frequenti e prolungate, può anche inten-
dersi che egli sia dimissionario. E, in questo caso, la surrogazione
si farà per concorso, e a lui, sulla proposta del Consiglio straordi-
natio, potrà essere dal Ministero conceduto il titolo di professore
onorario.

Art. 18. Le Commissioni per i concorsi possono essere composte
di cinque o di sette membri. Nel primo caso, ne faranno parte i
duo professori accademici menzionati all'articolo 9, un professore
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inse ante de}l'Istituto o due a nomina del Ministro; nel secondo,
i due accademici nominati all'articolo"9, due insegnanti nelPIsti-
tuto e tre a nomina del Ministro.

Queste Commissioni eleggeranno presidelite uno dei membri.
Art. 19. Le Commies=oni riferiscono al Ministero solira i con-

corsi, classificando i concorrenti idonni in räglone del mer.to.
11 Ministro nomina fra gli eleggibili il professore per un bien-

nio; scorso il qüale, o viene .nominato professo.re stabile o licens

ziato.
Nel caso di merito eminente,per insegnamento o per opere, un

professore può essere nominato a posto stabile senza concorso,

sentito Pavviso del Congiglio straordina io deiqirofessori e della

Ginnta su eriore di belle arti.

Art. 20. Oltro dei professori insegnanti, maestri nell'ístituto, il
htinistro della Pubblica Istruziöne, sentito il parere della Giunta
di belle arti, potra conferire il titolo di professore onorario, eser-
eente di scultura, pittura od architettura, a non þià che due, per
ciascuna delle tre arti, tra coloro che per opero pregiate abbiano
acquistata fama di eccellenti artisti. Ai detti professori onorari
esercenti di pittgra o senltura sarà assegnato gratuitamente den-

tro o fuori delfedificio delPIstituto uno studio, per accogliervi quei
giovani, che volontariamente lorichiederanno, di compiervi la loro :
istruzione pratica, dopo aver finiti i corsi obbligatorii e vinte le
prove de' relativi esami.

Oltre de' due professori onorari esercenti di pittura, potrà esser-
vene un terzo paesista.
Art. 21. I professori onorai'iesei•centi, dopo dieci anni dal giorno

della nomina, diventano onorari emeriti ed in loro vece saranno
nominati altri coi medesimi diritti e doveri.

Agli onorari emeriti cessa Puso dello studio.

Ciritoio II. - .Del Consiglio ikiprofessori.
Art. 22. Il Consiglio ordinario si compone dei professori inse-

gnanti nell'Istituto.
11 Consiglio straordinafio comprende anche i professori onorari

designati all'arte26.
Art. 28. Il direttore delPIstituto è nominato dal Ministerd è

può essere anche scelto tra i professori insegnanti. Dura in ufficio
cinquesanni e può essere confermato.
Art. 24.Al,direttore dell'Istituto soprintende alPamministra-

zione edalla disciplina secondo lo statuto ed il regolamento; pro-
muove la convocazione delPAccademia per mezzo del suo presi-
dente, quando trattisi di argomenti che concernono EÏstituto e

sui quali PAccademia à chiamatg ad avvisare o delilgrare; rap-
presento l'Istiinfo nällä stie relidoni col hiliistero della Pubblica |
Istruzione; presiede aicansigli dei professori o sifa rappresentare
nelle assenze da uno dei professori insegnanti.
Art. 25. Il Consiglio ordinario dei professori:
a) Costituisce una o più Giunte di professori per giudicare

delPammissione degli allievi;
ópCompone, unitamente ai membri.delegati delPAccademia,

la Commissione, la quale potrà, occorrendo, dividersi in sezioni,
secondo le varie elassi, per gli esami di passaggio e per i concorsi -

di emulazione di cui alParticolo 9;
c) Si aduna ogni mese ed ogni volta che il direttore lo creda

necessario, o che due membri ne facciano domanda, per i prov-
Vedimenti opportuni adotteneremaggiore unità nelPinsegnamento
exper mantenere la disciplina nelle scuole. In questo caso il diret-
tore può anche convocare il Consiglio straordinario;

d) Alla fine di ciascun anno compila un rapporto da inviarsi
al Ministero della Pubblica Istruzione, insieme con la relazione
della gestione economica. Questo rapporto deve indicare l'anda-
mento delle scuole, non che i provvedimenti necessari almigliora-
mento delle medesime.

CANTOLO III. - .Ü€Ë$'ß¾¾Å S$füßÊ0NO ÖÍ$0iplindf6 6Ñ €COW0mid

dell'IstitW¢0. .

Art. 26. .L'amministrazione delPIstituto , tanto disciplinare
quanto economica, è aflidata al direttore, il quale viene coidiuvato
dal segretario economo.
Art. 27. 11 degretario economo:
a) Tiene il ruolo degli alunni e ne registra le ammissioni e i

passaggi di classe;
b) Alla fine delPanno manda al direttore un rapporto sul mo-

vimento della scolaresca durante l'anno medesimo;
c) Registra le spese ordinarie e straordinarie dell'Istituto, e,

per incarico del direttore, soddisfa le mercedi dei modelli, degli
operai, ecc.
Art. 28. Il segretario economo può, s,econdo il bisogno, servirsi

dell'aiuto del custode consegnatario.
Art. 29. Il enstode consegnatario ha la responsabilità di tutta la

suppellettile artistica e dei mobili. Egli ha l'abitazione nel locale
deh'Istituto.

CarrrOLO IŸ. -- .Û€ÏI'É¾S6ÿWGNONŠO.
Art. 30. L'insegnamento è ripartito in preparatorio, coinune e

speciale.
Art. 31 L'insegnamento preparatorio dura un anno e versa sugli

elementi della scienza matematica e sul disegno geometricò orna-
mentale, uniti, allo studio della prospettiva, della lingua italiana,
e delle prime notizie della storia applicata allo belle arti.
Art. 32. L'insegnamento comune sarà di tre anni; comprende

lo studio della geometria descrittiva, della teoria delle ombre, della
prospettiva, degli elementi di architettura, dell'ornato, della figu-
ra, gli elementi di anatomia e la continuazione dello studio delle
lettere italiane e della storia applicata alle belle arti.
Terminato questo insegnamento, l'alunno dovrà dichiarare a

quale parte dell'insegnamento speciale intende ascriversi.
Art. 33. L'insegnamerito speciale è distinto secándo Ìe arti, e

per ciascuna arte vi sarà una scuola. Dura due anni per ciascuna
scuola, eccetto che a riguardo delParchitettura, per la quale dura
quattro anni; ma di questi.solo i tre primisono obbligatori.
Art. 84-. L'insegnamento per la classe di pittura compiende lo-

studio delle statue nude e vestite e delle proporzioni del corpo
umano, il disegno a chiaro-seuro (con matita, acquerello, ed olio
di un solo colore), il disegno dal vero di teste e di altre parti
estreme del corpo umano, le esercitazioni di critica sulle opere clas-

siehe, la prospettiva applicata, l'anatomia sotto il rispetto del.-

Parte, con esercizi di disegno sopra esemplari o di memoria, e la

continuazione degli studi letterari e della storia dell'arte.
Art. 35. ,L'insegnamento per la classe di scultura conterrà le

materie indientemelParticolo precedente, sostituendo il modellare
al disegno a chiaro-seuro e dal vero, ed aggiungendovi quella
parte di architettura che riguarda i monumenti onorari e fune-
rari.

Art, 36. L'insegnamento per la classe cielPornato comprende lo
studio del rilievo, modellando, ovvero designando a chiaro-seuro,
e quello delle statue vestite e del tlisegno dal vero, nei modi e.nei
termini indicati nelParticolo precedente; Pesercizio del comporre
ornati e la continuazione dello studio letterario e storico, come per
la pittura e scultura.
Art. 37. Nelle elassi fin qui indicate i professori debbono eser-

citare gli alunni di tempo in tempo con ripetizioni immediate a
memoria delle cose che questi copiarono.
Art. 38. L'insegnamento della classe di architettura näi primi

tre anni obbligatori comprenderà lo studio degli stili architettonici
considerati nello storico loro svolgimento, della composizione e

modellazione in creta di ornamenti architettonici, della decora-

zione interna degli edifizi, del disegno di prospettiva e de1Pacque
rello, ed un corso di estetica applicata alParchitettura.
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Durante il corso obbligatorio gli alunni saranno esercitati nella
misurazione dal vero.
A questi tre anni è aggiunto uno non obbligatorio destinato ad

esercizi di composizione architettonica, ad esercizi ex-tempore ed
allo insegnamento della storia delParchitettura.

CAPITOLO Ÿ. - Û0WNÍZ OHi þ67 Ë'ammißSiOWB 6 pßf luftf ônŠûßi0MO
dei corsi. Esami di prqmozione e fenali.

Art. 39. I giovani che vogliono essere ammessi alle scuole del-
.. XIstituto di belle arti debbono:

a) Avere dodici anni compiuti;
b) Dare un esame di ammissione sulle materie che, si inse-

guano nelle quattro classi elementari, ovvero presentare un atte-
stato degli esami vinti su queste materie in una scuola pubblica.
Art 40. Possono essere ammessi anche degli,alunni che ab-

biano fatti gli studi compresi nella classe preparatoria o nelle
classi comuni.
In questi casi saranno assoggettati ad un esame sulle materie

relative, e vincendo la prova saranno immessi nella classe im-

niediatainente superiore.
Art. 41. Se qualche giovane già provetto negli studi relativi

alPinsegnamento dato nell'Istituto desidera di essere ammesso di-
rettamelite al corso di una classe speciale, dovrà dirigerne la
domanda al direttore delPIstituto corredata degli attestati com-
provanti gli studi profittevolmente fatti nelle materie volute nel
presente statato.
Il direttore, sentito il Consiglio dei professori, se questo opinerà

favorevolmente, potrà fare al Ministero la proposiz one di permet-
tere che il richiedente sia ammesso con speciale dispensa.
Questo modo di ammissione à vietato per le classi comuni e per

la_preparatoria.
Art. 42. Gli alunni delPIstituto per concorrere, per lo meno in

piccola parte, alle spese straordinarie occorrenti per il loro am-

maestramento, pagheranno una retribuzione di lire trenta an-

nuali nelPatto di inscriversi al corso.He saranno dispensati quelli
che comprovino, con pubbFeo documento, la loro povertà;
- Un decreto Ministeria.le determinerà alla fine delPanno qual
parte di tale somma debba essere spesa a vantagg o particolare
dell'Istituto e quale ad incremento generale delle arti belle.
Per i corsi serali, o per quelli fatti in servizio degli artigiani,

non si paga nulla.
- Art. 43. Alla fine d'ogni anno d'insegnamento sarà fatto un

esame per abilitare gli alunni a proseguire negli studi.
Quelli che non v.incono la prova potranno ripetere gli studi

delPanno. Se vengono meno ad una seconda prova sono congedati
dalla scuola.
Art. 44. Al termine stabilito degli studi delle classi speciali, co-

loroi quali vincono la prova degli esami ne avianno un certificato
sottoscritto dal direttore dell'Istituto e da uno dei professori della
classe a eiò deputato dalla Commissione degli esami.
Nella classe di architettura vi sarà un esame dopo i tre anni di

corso.obbligatorio, il quale cadrK sopra ciascuna delle materie in-
dicate nell'articolo 38. Coloro che avranno vinta la prova sopra
ciascuna di dette materie otterranno un certificato che abiliti sia

a conseguire il diploma d'ingegnere architetto, se si vince la prova
degli esami scientifief relativi in uno degli Istituti superiori dello
Stato, sia a proseguire il quarto anno di corso non -obbligatorio
nella classe d'arch tettura ed ottenere al termine di esso, e me-
diante un esame speciale, la licenza di professore di disegno ar-
chitettonico.

• Art. 45. Chi non ottiene la idoneità sopra una sola materia,
può essere ammesso ad un esame di riparazione, che sarà fissato

per tutti indistintamente in un tempo determinato.
Art. 46. Per il passaggio agli studi dei professori onorari, i

giovani debbono avere avuto l'idoneità in tutte le materie dello
insegnamento.

CAMOLo VI. - ßcuola libera del nudo.

Art. 47. Nell'Istituto ci sarà una scuola -libera di disegno dal
nudo con modelli variati per carattere e per età.
Art. 48. Gli alunni delPistituto hano la preferenza per occu-

pare nella sala i posti assegnati a coloro che intendono frequen-
tare la scuola del nudo.
Art. 49. Possono altresi esservi ammessi coloro che per certifi-

cati autentici di altri Istituti od Accademie insegnanti, si estere
che nazionali, o per esame d'ammissione, provino di avere la istra-
zione occorrente per potere con profitto esercitarsi nel disegno del
nudo.
Art. 50. La disciplina della scuola e la vigilanza, anche per ciò

che riguarda la parte artistica, è affidata per turno ad uno dei
professori a ciò deputati dal dirèttore.
Art. 51. Gli studiosi possono fare rivedere e correggere i loro

disegni dalle persone in cui hanno fiducia, 'ma devranüo -in pre-
cedenza indicarne i nomi alla direzione delPlatituto.
I professori sono obbligati di porre in atteggiamento i modelli e

di dare il loro avviso o fare la correzione che reputano più oppor.
tuna sui disegni dei giovani alunni delffstituto quando ne' sono

richiesti; e se loro sopravanzi il tempo, anche sui disegni degli
altri studiosi che ne facessero loro domanda.

CAmoto VII. - Dei concorsi.

Art. 52. Sopra i saggi dell'anno seolastico saranno per merito
distribuiti i premi di emulazione fra i giovani dell'Istituto.
Questi premi consisteranno in denaro, in medaglie d'argento ed

in menzioni onorevoli, e saranno ripartiti annualmente per ogni
scuola dal Consiglio dei professori.
I premi in danaro non potranno però mai eccedere in complesso

la somma di lire millecinquecento alPanno.
Art. 53. Ogni anno per ciascuna arte c' un concorso di compc•
izione con soggetti Rati da una Commissione mista d'insegnanti
dáll'Istituto, di professori onorari e di.altri illustri artisti, e con
un premio in danaro che potrà essere di lire cinquecento,
A questo concorso sono ammessi solo quei concorrenti che da

due anni hanno compiuto il corso nelle scuole delPIstituto.
Art. 54. Uno speciale regolamento determinerà le forme e le

guarenti¿ie dei detti concorsi.

TITOLO IV.
Della galleria delPIstituto e del Huseo antico.

Art. 55. L'Istituto di Modena ha una galleria di opere d'arte,
ed un museo antico, alla cui conservazione ed at buon andamento
del servizio veglia un impettore.
Ha pure una bithoteca, a cui sovrintende il professore di lette-

ratura e storia.
La galleria ed il museo sono aperti al pubblico tutti i giorni

colle norme stabilite dalla legge 17 maggio 1875 e suoi regola
menti.
La biblioteca serve per gli accademici, pei professori insegnanti

dell'Istituto e per gli alunni.
Art. 56. L'econotuo dell'Istituto è incaricato delle riscossioni e

dei versamenti della tassa di entrata secondo la detta legge.
Art. 57. Per fare studi e copie nel museo e nella galleria si ri-

chiede la domanda in iscritto al direttore delPIstituto, ed il suo
permesso, non che quello del Ministero per le riproduzioni foto-
grafiche e per i calchi.
Art. 58. Nessun dipinto potrà restaurarsi senza il parere favo-

revole de10ollegio degli accademici e senza l'approvazione del
Ministero.
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" TITOLO V.

Disposizient generali.
Art. 59. Il ruolo organico e gli stipendi degli ufficiali dell'Isti-

tuto sono stab liti condecreto Reale.
Art. 60. IlConsiglio dei professori proporrà la distribuzione degli

insegnamenti e gli orari. Per questi si pubblicherà annualmente
alPapertura delle scuole una speciale tabella con le indicazioni op-
portune.
Art. 61. L'orario per la classe di architettiira sarà stab:lito

d'accordo colla rettoria della R. Università locale affine di age-
volare rispettivamente la frcquentazione dei corsi nei due Istituti
a coloro ehe si preparano per la carriera di ingegneri architetti.

Roma, addì 23 settembre 1877.
Visto d'ordine di S. M.

Il Ministro della Pubblica Istruzione
(Continua) M. COPPŒO.

NOMINE, PROMOZIONI E DISPOSIZIONI

Con R. decreto del 10 ottobre 1877 Ramorino Luigi, tenente di
artiglieria in aspettativa per motivi di famiglia, venne di-
spensato dall'effettività di servizio per volontaria dimissione
ed inseritto collo stesso grado negli ufficiali di complemento
delParma d'artiglieria.

.Disposizioni fatte nel personale giudiziario:
Con decreti del 28 settembre 1877:

Benigni Placido, presidente del tribunale civile e correzionale di
Mistretta, tramutato in Modica;

Viola Luigi, giudice id. di Lanciano, nominato presidente del tri-
bunale civile e correzionale di Mistretta;

Nicolosi Calcedonio, presidente di tribunale in aspettativa per
motivi di salute, confermáto in aspettativi;

Nintta Fràncesco sostituto pröcurai re del Ëe presso il trib
nale di Caltanissetta, tramatato in Isernia;

Persiani Domenico, già pretore, nominato sostituto procuratore
del Re presso il tribunale civile e correzionale di Caltanis-
setta;

Zerbi Augusto, giudice del tribunale civile e correzionale di Como,
framutato in Milano ;

Novati Tullio, pretore del 2• mandamento di Milano, nominato
giudice del tribunale civile e correzionale di Como ;

Gerosa Aleosandro, id. di Sondrio, id. di Lecco;
Petrilli Oreste, vicepresidente del tribunale civile e correzionale

di Trani, nominato presidente del tribunale civile e correzio-
nale di Sala;

Brigidi Giuseppe, id. di Arezzo, id. di Perugia;
Baffi Vincenzo, giudice del tribunale civile e correzionale di Na-

poli, id. vicepresidente dello stesso tribunale;
Poorio Antonio, id. id , id. presidente del tribunale civile e corre-

zionale di Campobasso;
Denti Andrea, vicepresidente del tribunale civile e correzionale

di Potenza, tramutato in Trani;
Liguori Epimenide, giudice del tribunale civile e correzionale di

S. Maria Capua Vetere, nominato vicepresidente del tribu-
nale medesimo;

Foschini Alessandro, id. di Salerno, id. di Potenza;
Giliberti Enrico, id. di Benevento, tramutato in S. Maria Capua

Vetere;
Lo Monaco Ruggiero, id. id., id. id.;
Giaccari Giovaimi, id. di S. Angelo dei Lombardi, id, in Bene-

vento;

Janigro Gio. Battista, id. di Potenza, id. in Salerno;
Aliprandi cav. «vv. Luigi, già giudice supplente del tribunale di

appello di Roma, nominato vicepresidente del tribunale civil,e
e correzionale di Arezzo; ,

Schiavoni Camillo, pretore del mandamento di Caggiano, id. giu-
dice id. di S. Angelo dei Lombardi;

Micela Giorgio, sostituto procuratore generale presso la Corte di

_appello di Ancona, tramutato in Messina;
Fiocca Antonio, procuratore del Re presso il tribunale di Chieti,

applicato alla Corte di appello di Messina, colle funzioni.di
sostituto procuratore generale, nominato sostituto procura-
tore generale presso la Corte di appello di Ancona;

Savastano Giuseppe, id. di Larino, tramutato in Chieti;
Cammarota Alfonso, sostituto procuratore del Re presso il tr ba-

nale civile e correzionale di Chieti, incaricato di reggere
quella procura del Re, incaricato di reggere la procura del

Re presso il tribunale di Lanciano;
De Gasparis Diomede, sostituto procuratore del Re presso il tri-

bunale di Lanciano, nominato reggente il posto di procura-
tore del Ëe presso il tribunale di Larino;

Capasso Vincenzo, id. di Termini Imerese, tramutato in Lan-

ciano

Brengola Nicola, id. di Chiavari, id, in Salerno;
Grillo Crescenzo, aggiunto giudiziario applicato all'ufficio del

Pubblico Ministero presso il tribunale civile e correzionale di

Palermo, nominato sostituto'procuratore del Re pressò il tei•
bunale civile e correzionale di Termini Imerese;

Ondei Giuseppe, giudice del tribunale civile e correzionale di

Breno, tramutato in Brescia;
Azzi Antonio Zeffirino, pretore delmandamento di Clusone, nomi-

nato giudice del tribunale di Breno;
Di Giuseppe Giuseppe, id. di Venafro, id. di Campobasso;
Romano Lorenzo, giudice del tribunale civile e correzionale di

Campobasso, tramutato in Ancona; -
Ungaro Giuseppe, id. di Castrovillari, id. in Patti.

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

CONCORSO per titoli al posto di professore straordinario alla -

cattedra di botanica, vacante nella Regia Università di

Sassiri.
A forma dell'articolo 3 del regolamento per Í concorsi a cat-

tedra universitarie, approvato col R. decreto 13 maggio 1875, à

aperto il concorso per la nomina di un professore straordinario

alla cattedra di botanica, vacante nella Regia Università di

Sassari.
11 concorso avrà luogo per titoli.
Le domande d'ammessione al detto concorso dovranno presen-

tarsi al Ministero della Pubblica Istruzione entro il giorno 80 del

mese di dicembre prossimo venturo.
I concorrenti dovranno unire alle domande i titoli che 'crede-

ranno adatti a fornire informazioni sulla loro condotta morale,

sulla loro attitudine <Ïidattica e sulla loro vita scientifica, della

quale dovranno inoltre presentare una succinta narrazione.

Conviene che i lavori a stampa sieno presentati in 5 esemplari,
acciò si possano distribuire simultaneamente ai componenti la

Commissione.
Roma, addi 28 ottobre 1877.

Il Direttore Capo di Divisione
P. Pavos.
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MINISTERO DELIJA ISTRUZIONE PUBBLÏCA
~

CoNoonso per titoli al posto di professore striordinario alla
cattedra di mineralogia, vacante nella R. Università di
ßàssari.
A forma delPart. 3 del regolamento per i concorsi a cattedre

universitarie, approvato col R. decreto 13 maggio 1875, è aperto
11 concorso per la nomina di un professora straordinario alla cat-
tedra di mineralogia, vacante nella R. Università di Sassari.
Il concorso avrà luogo per titoli.
Le domande di ammissione al detto c°oneoiso dovianno presen-

tarsi al Ministero della Pubblici latruzione entro il giorno 28 no-
venibre p. v.
I concorrenti dovranno unire alle domande i titoli che crede-

ranno adatti a fornire informazioni sulla loro condotta morale,
sulla loro attitudine_didattica, e sulla 1pro vita seientifica, della
quale dovranno inoltre presentare una succinta narrazione.
.

Dal Ministero dellafubblica latruzione, add128 settembre 1877.
Per il Direttore Capo di Divisione

G. COSTETÚ.

MINISTERO DELL'ISTRUZIONE PUBBLICA

CONCORSO per titoli.al posto di professore straordinario alla
cattedra di ßsica, vacante nella .R. Università di Sassari.
- A forma delPart. 3 del regolamento per i concorsi a cattedre
universitarie, 4pprovato col R. decreto 13 maggio 1877, è aperto
il concorso per la nomina di un professore straordinario alla cat-
tedra di fisica, vacante nelly R. Università di Sassari.

11 concorso avrà luogo per t.toli.
Le dorilande di ammissione al detto concorso dovranno presen-

tarsi al Ministero della Pubblica Jstruzione entro il giorno 30 no-
vembre p. v.
I concorrenti dovranno unire alle domande i titoli che crede-

ranno adatti a fornire informazioni sulla loro condotta morale,
sulla loro attitudine didattica, e sulla loro vita scientifica, dolla

quale dovranno inoltre presentare una succinta narrazione.
Dal Ministero della Pubblica Istruzione, addì 26 settembre1877.

Per il Direttore Capo di Divisione
- G. Cosox1T1.

- MINIS.TERO DELLA MARINA

14otincazione.
È autorizzata l'animissione nella R. Scuola degli allievi mae-

chinisti de lla IL Marina in Venezia dei giovani qui appresso no-

mioati, stati classilleati i ÿrimi in ordine di ruerito negli esami di
concorso sostenuti nel corrente anno in base al IL doereto 22 a-

prile 1868:
1. Scognamiglio Michele, esaminato a Napoli.
2. Filosa Vincenzo, id. id.
3. Firpo Achille, id. id.
4. Auri,eehio Giovanni, id. id.

. 5. Ruggiero Lnigi, id. id.
6. Pico ri lo Raffaele, id. id.
7; AmoXoso Giuseppe, id. id.
8. Tomadelli Giovanni, esaminato a Venezia.
9. Turcio Catello, esaminato a Napoli.
10. Galli Giuseppe, esaminato a Venezia.
IL Bassi Ath lle, esamitiato a Napoli.
12. Ruffo Ferdinando, id. id.
13. Vio Domenico, esaminato a Venezia.
14. Grenzi Francesco, id. id.

15,)(arcþitto Çiro, epaminato a Napoli.

16. Navaretti Ernesto, esaminato's Venezia.
17. Gambardelli Luigi, esaminato aNagoli.
18. VilÏa Imigi, esaminato a Venezia.
19. .Tomasuolo Alfonso, esaminato a Napoli.
20. Nikolassy Arturo, esaminato a Venezia.
21. Pierro Ciro, esaminato a Napoli.
22. Serafini Serafino, esaminato a Venezia.
23. Bartoluzzi Andrea, id. id.
24. Picone Eugenio, esaminato a Napoli.
25. Massimo Emilio, id. id.
26. Tartino Emilio, id. id.,
27. Massa_Guglielmo, esaminato a Spezia.
28. Baudino Augusto, esaurinato a Napoli.
19.. Fabris Vittorio, esaminato a Venezia.
80. Cagliari Vincenzo, esaminato a Napoli.
31. Zanetti Alfonso, esaminato a Venezia.
32. Pasella Alfonso, esaminato a Spezia.
33. Luongo Gatello, esaminato á Napoli.
34. Fùrone Giovanni, id. id.
35. Macula Ferruccio, esaminato a Venezia.
36. Petini Antonio, esaminato a Spezia.
37. Salsilli Vittorio, esaminato a Napoli.
38. Biggetti Angelo, id. id.
39. Carli Silvio, esaminato a Venezia.
40: Negri Raffaele, esaminato a Napoli.
41. Ferrata Vittorio, esaminato a Venezia.
I predettj giovani dovranno presentarsi al Comando del di-

staccamento del Corpo Reale equipaggi in Venezia, alle are 10
ant. del giorno 6 novembre prossimo, per ivi ottemperare al di-
sposto delParticolo 12 del suaecennato R. decreto 22 aprile 1868.
Per quelli fra i detti giovani che non si presenteranno al prefato

Comando nel termine indicato, senza comprovare, un legittimo
impedimeáto, s'intenderà che abbiano rinunziato al posto d'al-
lievo macchinista, il quale potrà essere accordato ad altro candi-

dato giusta le vigenti norme.
Roma, 27 ottobre 1877.

Il ßegretario Generale: BUCCHIA.

DBEZIONE GENERALE DELLE POSTE

Avviso.

L'Amministrazione delle poste del Belgio partëeipa che dal
1° novembre prossimo i piroscafi postali pel Brasile e ,1a Plata

partiranno da Anversa il 1°, 11 e 21 d'ogni mese.
Aflinehò le corrispondenze dell'Italia pei paesi suaecennati pos-

sano aver corso via di Anversa è necessario vengano impostge
presso questo ufficio succursale alla Stazione non più tardi delle
10 15 pom. dei giorni 8, 18 ed antipenultimo di ogni mese; e
nelle provincio del Regno in tempo utile per poter proseguire da
Torino sa Modane alle 8 50 pom. dei giorni 9, 19 e penultimo di
ogm mese.

Roma, 29 ottobre 1877.

R. UNIVERSITÀ DI ROMA

Si rende noto che in seguito al concorso bandito il 15 genna°o
pei premi stabiliti a titolo di perfezionamento negli studi dal
dott. Giuseppe Corsi, furono dichiarati vincitori il s gnor Giunio
Dei da Roma per la Facoltà di lettere, e il dott. Giuseppe Cremo-
nesi da Roma per la Facoltà medica.
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PARTE NON UFFICIALE

DIARIO ESTERO

Un telegramina da Berlino 27 ottobre smentisce la notizia
divulgata dal telegrafo che il ýrinoipe Gortschakoff avesse
indirizzato al signor Oubril, ambasciatore di Russia a Ber-
lino, una lettera; nella quale dichiaravs che l' imperatore
Alessandro è risoluto di continuare la guerra fino a che non
sarA definitivamente sistemata la sorte dei cristiani della

Bosnia, dell'Erzegòvina e della Bulgaria.
La lettera di cui è quistione adunque non esiste, ma car-

teggi che l'Abendpost di Vienna riceve da Pietroburgo au-

nunziano che la Russia è risoluta di continuare la guerra
fino a che avrà raggiunto lo scopo che si era proposto nel-
l'incöminciarla, e che la Turchia d'altro cánto continua i
suoi armamenti con tanto ardore da non potersi dubitare del
di lei proponimento di difendersi, fino agli estremi.
Di più il Journal des Dél>ats annunzia che i direttori dei

giornali turchi di Costantinopoli, Takit e Bassiret, furbno
invitati dall'uffizio della stampa di astenersi d'ora innanzi da -

ogni discussione sulla questione di pace e di mediazione.

La Koeinische Zäitung pubblica un dispaccio da Costanti-
nopoli 26 ottobre nel quale è detto che Pinvio delPultimatum
della Porta al governo serbo è stato differito, ma che il do-
cumento è pronto. La Porta vi dichiara che si vedrebbe nella
necessità di ristabilire essa l'ordine se la Serbia non cessa

dagli apparecchi guerreschi.
Secondo la stessa fonte, il ministro di Grecia a Costanti-

nopoli,,sig. Photiades, avrebbe dato al ministro degli esteri
delle spiegazioni soddisfacenti relativamente .alle misure mi-
litari prese dal governo ellenico.

Il telegrafo ci ha già annunziato che la se.duta del 27 ot-
tobre della Camera dei deputati di Prussia è stata consa-
crata interamente alla discussione delle quistioni costituzio-
nali e politiche sollevate dal discorso del trono e dal congedo
accordato al ministro presidente principe di Bismarck ed al
ministro dell'interno conte Eulenburg. Un'interpellanza del

partito progressista, caþitanato dal deputato signor Virchow,
ha dato al ministro del commercio e interinale ministro del-
l'interno, signor Friedenthal, l'occasione di addimostrare
quanto poco fondati sieno i timori di una reazione politica
Esso ha dichiarato in termini formali che il governo è deciso
di condurre a termine la riforma amministrativa nello stesso

spirito liberale che predominava nei primi saggi fatti nel
1872. La difficoltà di questo grande còmpito esigere però di

procedere gradatamente,ma non esservi pericolo nè di sosta,
nè di ritorno al passato. Queste franche dichiarazioni furono
accolte con soddisfazione dalla grande maggioranza della
Camera.

II'vicepresidente del Corsiglio dei ministri, sig. Camphau-
sen, ha giustificato i congedi accordati ai due ministri in
luogo della dimissione che avevano chiesta. Il paese, disse
Camphausen, conserverà così degli uomini di Stato i cui im-
mensi servigi sono riconosciuti dai loro stessi nemici. Esso
ha negato che esistano divergenze di idee fra i ministri as-

seiiti ed i loro colleghi. Di piii il sig.' Cain-phausen ha posto
in certo modo la quistione di gabinetto conchiudendo il suo
discorso colle seguenti parole: " Se voi siete d'avviso, che
noi non•siamo all'altezza del nostro còmpito, fatecelo sapere,
e noi ci studieremo di.far venire altri uomini alla direzione

degli affari. ,,

. I signori Virchow e Haenel non si dichiararono soddisfatti
delle spiegazioni ministeriali; essi continuarono a sostenei'e
che vi ha qualche cosa di meno solido nell'organismo del ga-
binetto, e che'la situazioñe resta confush, incompleta e in--

.sußiciente.
Il partito del centro, ossia cattolico,non si è associato alla

mozione dei progressisti, maha presentato unamozione spe-
ciale concepita in queáti termini:
" La Camei'a dei.deputati, in risposta alle comunicazioni

del governo del 22 ottobre, invita il ministero a presentare,
il più presto possibile, alle Gamere legislativo un progeito di
legge relativo ad una organizzazione solida del regio mini-
stero ed alla responsabilitA ministeriale. ,,

Dopo una discussione che durò dhe giorni; vennero re-
spinte per appello nominale, con 217 contro 132. Voti., le pro-
poste del partito progressista e quelle del centro.

Il re di Bassonia ha aperto, il 26 corrente, la sessione le--

gislativa con un discorso del trono che tratta quasi esclusi-
vamente degli affari interni del regno. 11 discorso ifota però
che l'applicazione della nuova legislazione dell'impero sulla

organizzazione giudiziaria esige dei sacrifici pecuniarii note-
voli, como pure delle numerose modificazioni nelle leggi esi-
stenti, le quali devono essere messe in armonia con le leggi
dell'impero. Ilì·e deplora pure la persistenza dei disagi della
industria e del commercio, che tardano a rilevarsi. Esprime
infine la speranza, che il popolo persevererà nei suoi sforzi

per migliiorare le condizioni del paese.

1 ministri austriaci, signori Auersperg, Lasser, Pretis e Clu-
mecky si recarono il 27 corrente a Pest per mettersi d'ac-

cordo coi ministri ungheresiaul modo di portare dinanzi ai

due Parlamenti la tarifa doganale autonoma ed ottenerne

quindi tosto l'Autorizzazione sovrana. A quanto rileva la~

Presse, la quistione dovrebbe essere discusaa în unConsiglio
dei ministri comuni presieduto dall imperatore.." È una qui-
stione importante, dice la Presse, quella che si deciderà a

Pist, e nai speriamo che nel deciderla si avrà riguardo agli
interessi della monarchia. ,,

Secondo l'Indépenäm¿ce Belge
il governo austriaco propenderebbe per una tarifa autonoma
in senso protezionista, mentre il signor Tisza raccomande-

robbe il prolungamento provvisor°o dei trattati di commercio
internazionali. Ad avviso del signor Tisza una tariffa auto-

noma in senso protezionista sarebbe il segnale di una guerra
di tariffe collaGermania, dannosa agli interessi dei due paesi,
ma particolarmente a quelli dell'Ungheria.

TELEenAivilvfI
(AGENZIA STEFANI)

Roma, 30. - Il regio avviso Cristoforo Colombo è giunto ieri
a Hong-Ifong. Tutti in þerfetta salute.
Buda-Pest, 30. - Camera dei deputati. - Il ministro de11e

finanze presente il bilagelo del 1876. 11 disavanzo ascende a 15
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milioni e 815, fra Ïquali milioni e 9110 sono destinati alPammor-
tamento dei debiti dello Stato. Il bilancio, in confronto di quello
del 181Y, è ilunque migliorato di 6 milioni e.415.
Costalginopoli, 29. - Suleyman pasciò rinforzò-la guarni-

gione di Bazardjik, vi eresse alcuni lavori di difesa contro un at-
tacco dei russi della Dobrutscia e ritornò domenica a Rasgrad.
I russi attaccarono venerdì gli avamposti di Rustsciuc,ma fa-

rono respinti.
Muchtar pascià, rinforzato da Ismail pascia, pose il suo quar-

tiere generale fra ,Koprikeni e Zevin per xespingere i russi che
minacciano Erzerum.
Pietroburgo, 30. - I russi circondarono il 28 corrente la

posizione turca di Telisch, sulla strada di Sofia. Dopo un bombar-
damento la- guarnigione di Telisch capitolo. Trecento uomini
hanno potuto fuggíre. Gli altri, fra cui 11 comandante Chakir pa-
scià e 100 ufficiali, furono fatti prigionieri. I prigionieri saranno
lasciati liberi, ad eccezione di Chakir pascià e di alcuni ulliciali
che preferiscono di restare prigionieri.
lWadrid, 30. -- La voce che sielio state scoperte a San Do-

mingo le ceneri di Oristoforo Colombo è unamistificazione. Quelle
ceneri furono trasportate or sono parecchi anni, sotto la scorta
della squadra spagnuola, da San Domingo alPAvana, ove tro-
vansi attualmente.
Parigt, 30. - Notizie private di Berlino assicurano che fra

le potenze neutrali furono intavolate trattative per proporre una
mediazione appena si presenti Poccasione favorevole, specialmente
quella della presa di Plevna. L'Inghilterra insisterebbe presso la
Turchia; la Germania conta sulPadesione della Russia, e si spera
nel consenso delPAustria-Ungheria.
Bukarest, 80. - Un dispaccio ufBeiale russo, in data di Bo-

gote, 28 ottobre, reca:
« Il generale Gurko, colla guardia, circondò la posizione dei

turchi a Telisch. Dopo due ore di cannoneggiamento, i turebi
hanno capitolato., Sette battaglioni di fanteria col loro coman-
dante Ismail Haki pascià vennero fatti prigionieri e furono presi
tre cannoni. Trecento uomini si posero in salvo. Ibysseià e 100
ufliciali dovevano ,essere posti in likerta, ma Ismail Haki e pa-
recchi ufficiali preferirono di restar prigionieri. Le nostre perdite
sono poco considerevoli. »
Pietroburgo, 30. - Il Golos ha da Visinkioi, in data del29:
< Il generale Heimann e Tergukassoff si sono riuniti e passa-

. rono la notte presso Hassankalch. »

Costasitinopoli, 30, - Mehemet All pasciò è partito per la
Erzegovina.
I giornali pretendono che Chefket pascià abbia preso una rivin-

cita ed occupi attualmente una buona posizione sulla strada da
Orkanié a Plevna, ma questa notizia non è ancora confermata.
Parlasi pure di un contbattimento importante a Plevna, ma il

bollettino militare tace.
Cofre voce che sia avvenuto uno scontro nei dintorni di Rasgrad.
I russi in Asia occupano Azap, presso Koprikeni.
Christic comunicò ieri a Eerver pascià un dispaccio del governo

serbo, il quale diee che Pattitudinedella Serbia non giustifica i
reclami della Porta, clie le misure militari avevano Punico scopo
di proteggere la frontiera, e spera nel mantenimento delle rela-
ziöni colla Porta.

Parigi, 30. - In seguito ad un Consiglio di ministri tenuto
questa mattina, sembra certo che nessuna modificazione di gabi-
netto avrà luogo prima del 5 novembre. Allora il maresciallo-
presidente si troverà dinanzi a due pohtiche estreme e sceglierà
o una politica di resistenza, o concessioni complete alla Camera
dei delintati, o un gabinetto di pura sinistra. Molti credono che il
presidente tenterà una politica di transazione, basata sui diritti
della rappresentanza nelle ddlerenti proporzioni delle due mag-

gioranze del Senato e della Camera per potere cogli elementi del
centro destro del Senato e della sinistra della Camera ristabilire
l'armo'nia fra i due poteri.
Audiffret Pasquier sembra naturalmente, indicato per preparare

questa transazione.
Il Moniteur, rispondendo ai giornali della sinistra, dice che, se

devonsi seguire rigorosamen.te le regole parlamentari, b sogna che
Mac-Mahon incarichi Gambetta di formare iLgabinetto.
Aarifi pascià, nuovo ambasciatore di Turchia, è giunto questa

sera aMarsiglia e arriverk'domani a Parigi.
BerHno, 30. - Fu presentato alla Camera il progetto rela-

Livo al ¡ireotito di 126 milioni per diverse costruzioni.
Londra, 31. - Il .Times ha da Poradin;in data del 25:
« Dodicimilarussi presero parte il 24 corrente al combatti-

mento di Grorny-Dubniack, il quale durò 12 ore. I turchi si sono
battuti mirabilmente. Essi ebbero 4000 morti ed altri 4000 fa-
rono fatti prigionieri.
« Chefket pascià r:cevette da Nissa un rinforzo di 2000 uomini.
« I turchi posero un cordone di truppe sulla frontiera della

Serbia. »
Il Daily .Telegraph ha da Erzerum, in data del 29:
« I russi occuparono Hassankalch e Koprikeui.
« Muchtar pascia, avendo preso nuove posizioni difensive, co-

strinse il nemico a ritirarsi.
« Arriirano continuamente rinforzi. »

Costantinopoli, 30. -- La riunione dei notabili armeni cat-
tolici che ebbe luogo ieri presso il Patriarca Hassun aveva lo

scopo di addivenire ad un accordo fra il partito Kupelianista e

gli Hassunisti.

TEMI DI PREMIO

proposti dal Reale Istituto Veneto di scienze, lettere ed arti
nella solenne adunanza del 15 agosto 1877

Premil ordinarli biennali del Reale Istituto.

Concorso per Fanno 1879 -- Tema riproposto per l'anno predetto
nell'adunanza 29 aprile 1877.

« Monografia geologica e paleontologica del Lias delle Alpi Ve-
nete, corredata dagli spaccati e dalle figure dei fossili. »
Tempo utile per il concorso, sino alle ore quattro pomeridiane

del giorno 81 marzo 1879.
Il premio è di italiane lire 1500.

Concorso per l'anno 1879 - Tenn presceito nell'adunanza
29 luglio 1877.

« Discutere minutamente le determinazioni fatte finora dell'e-

quivalente meccanico della caloria; cercare le cause delle notevoli
differenze che si riscontrano nei risultati; indicare quale sia il va-
lore più probabile che si può trarre da questi; e determinare Pe-

quivalente stesso con nuove esperienze, adottando il metodo, che
dal concorrente verrà dimostrato più esatto. »
AVVERTENZE. - «Benchè le determinazioni di questo equivalente

siano assai numerose, e in parte si debbano a fisici assai valenti,
v'è ancora senza dubbio molta incertezza intorno al valore più
probabile, il quale devesi assumere per quella quantità di lavoro.
Invero molti scrittori di grande autorità assumono il medio valore
424 chilogrammetri o 425; ma le più recenti esperienze del Joule,
fondate sulla osservazione di fenomeni elettrici, si accostano assai
al valore 430 ch.m. Che se si osservasse che tale divergenza può
dipendere dall'essersi il Joule appoggiato al valore assoluto delle
resistenze elettriche dei reofori da lui usati, valore dedotto da
quello della unità inglese di resistenza, e quindi come questo al-
quanto sospetto di errore; si potrà notare che una correzione di
quella resistenza, se mai questa dovesse avvenire, dovrebbe avere
molto probabilmente tal senso da aumentare ancora il valore del-
Pequivalente. Si può aggiungere ancot a che le accurate determi-
nazioni delViolle danno un valore prossimamente eguale a 485 ch.m.
Non sarebbe quindi di poco vantaggio per gli studi fis>ci un la-
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voro che in una prima parte contenesse un accurato esame delle
determinazioni conosciute, dove con minuta analisi si cercasse di
scoprire le cause di errori particolari.al metodo et alle condizioni
delle sperienze; e nella seconda parte presentasse nuove determi-
nazioni fatte con uno o più metodi, con quelle disposizioni ed av-
vertenze obe la critica stessa dei lavori altrui dovrebbe suggerire
alPantore. Sarebbe certamente opportuno che queste nuove deter-
minazioni non si facessero con un metodo solo, e che un processo
puramente ineccanico si confrontasse con unò elettrico, in cui
l'autore di poi' se esegilisse tutte le determinazioni fondamentali;
ma ques a esigenza potrebbe zagionev'olmente venir gandicata so-
verchia, e tale da rendere assai poco probabile che alcuno si renda
meritevole del premio.
Egli è perciò che si è creduto di dover limitare il tema entro più

ristretti confini, esigendo, che le nuove esperienze siano da fatsi
con quel solo metodo, che verrà giudiento più esatto. >
Tempo utile per il concorso, sino alle ore quattro pomeridiane

del giorno 31 marzo 1879. -

Il premio è di italiano lire 1500,

Pretni della Fondazionc Querini-Stanipalla.
Concorso per l'anno 1878 - Tema prescelto nell'adunanzg

del 16 luglio 1876.
« Far conoscere i vantaggi che recarono alle scienze mediche, e

specialmente alla diagnosi ed alla cuta delle malattie, i modeini
avanzamenti della fisica. >
Tempo utile per il concorso, sino alle ore quattro pomeridiane

del giorno 31 marzo 1878.
Il premio è di italiano lire 3000.
Concorso per l'anno 1878 - Tema prescelto nell'adunanza

del 16 luglio 1876.

« Esposte sommariamente le nuove ricerche d'idrodinamica teo-
rica, si analizzino i veri e reali progressi raggiunti in questa
parte della meccanica razionale. >
Tempo utile per il concorso, sino alle ore quattro pomeridiane

del giorno 31 marzo 1878.
Il premio è di italiano lire 8000.

Concorso per l'anno 1879 - Tema riproposto nell'adunama
del 14 agosto 1877. . M

« 16 Esporre le condizioni del commercio di Venezia dal 1869 al
giorno d'oggi, nelle attinenze coi mutamenti politici, legislativi,
economici.

« 2· Suggerire quanto lo Stato, le provincie, i comuni ed i pri-
vati potrebbero fare per migliorarle. >
Tempo utile per il concorso, sino alle ore quattro pomeridiane

del giorno 31 marzo 1879.
Il premio è di italiane lire 3000.
Concorso per l'anno 1879 - Tema prescelto nell'adunanza

del 14 agosto 1877.

« Della vita privata dei Veneziani fino al cadere della Repub-
blica, con ispëeiale riguardo all'influenza scambievole del governo
e del popolo. »
AVVERTENZE. - « È libero ai concorrenti o di percorrere il me-

dio evo e Petà moderna, paragonando quello con questa; o di see-
gliere o raffrontare quello speciale periodo dell'una e dell'altra

età, che a ciascuno paresse meglio caratteristico dell'antica e della
moderna Venezia. In questo caso è naturale che sommariamente
debbano esporsi le condizioni da cui fu preparato e seguito il par-
ticolare periodo trascelto.
I conesrrenti possono naturalmente valersi dei documenti gia

pubblicati; ma li dovranno citare, non riprodurre. Anche riguardo
ai documenti inediti, non potranno allegare distesamente che i
più caratteristici ed importanti; degli altri citeranno esattamente
la sede in cui trovansi e nulla più Noi loro studi abbiano quindi
presente, che qui non si chiede una nuova raccolta di documenti,
ma un lavoro nuovo, tratto dalle viscere dei documenti. »

Tempo utile per il concorso, sino alle ore quattro pomeridiane
del giorno 31 marzo 1879.
Il premio è di italiane lire 8000.

1)iscipline comuni a tuffi i concorsi.
Nazionali e strarieri, eccettuati i membri effettivi del Reale

istituto Veneto, sono ammessi al concorso. Le- Memoile potranno
essere scritte nelle lingue italiana; latina, francese, tedesca ed in-

glese; e dovranno essere presentate, franche di porto, alla segre-
teria dell'Istituto medesimo.

.
Secondo Pueo, esse þorteranno utta epigrafe ripetuta sopra un

viglietto suggellato, contenente il nome, cognome e domicilio

dell'autore. Yerra aperto il solo viglietto della Memoria premiati,
e tutti i manoscritti rimarranno nell'archivio del R. Istituto a

guarentigia dei proferiti giudizi, con la sola facoltà agli autori di

farne trarre copia autentica d'ufficio a proprie spese.
Disciplineparticolari ai concorsi ordinari biennali

del B. Istituto.

La proprietà dille Memorie premiate resta alPIAtituto, che, a
proprie spese, le pubblica ne' suoi Atti. Il danaro si consegna

dopo la silampa dei lavori.
Discipline particolari ai concorsi della Fondazione

Querini-ßlampalia.
La proprietà Êelle Memorie premiate resta agli autori, che sono

obbligati a pubblicarle entro il termine di un anno, dietro accordo
'

colla segreteria dell'Istituto, per il formato eil i catatteri dellá
stampa, e successiva consegna di 50 copie alla medesima. Il da-

naro del premio non potrà conseguirsi che dopo aver soddisfatto a
queste prescrizioni.
L'Istituto poi ed il Consiglio dei curatori della Fondazione Que-

rini-Stampalia, quando lo trovassero opportuno, si mantengono il

diritto di farne imprimere, a loro spese, quel numero qualunque
di copie che reputassero conveniente.

Venezia, 15 agosto 1877.
Il Segretario: G. Biz1o. Il PresideWe: A. DE ÎlGNO.

NOTIZIE DIVE1¯tSE

BegiaMarina. - Dal Corriere Mercantile di Genova del 29

togliamo le seguenti notizie:
La nave-scuola mozzi Città di Napoli, comandata dalPegregio

capitano di fregata cav. Corsi; è giunta iri questo porto da alcuni

giorni, ha a bordo 340 mozzi del corso ordinario; e 87 del corso

speciale. Questi ultimi saranno classificati marinari nel venturo

marzo, ed imbarcati sulle navi scuole cannonieri, torpedinieri e

fuochisti.
La Città di Napoli si fermerà a Genova sin verso l'otto novem-

bre, indi fara vela per Portoferraio, dove avernera.
La nave-seuola fuoehísti Città di Genova il 25 corrente appro-

dava a Taranto, e lo stesso giorno la fregata Gari'aldi, coman-
dante Conti, ancorava al villaggio Pace, vicin6 a Messina. La

corvetta .Tripoli, comandante La Greca, lasciò il porto di Brindisi

la mattina del 25.
La corvetta Cariddi, con a bordo il principe Tommaso, giunse

a Volo il 25 corrente, e ne riparti il giorno appresso; nella sua

creciera toceherà i vari porti dell'Arcipelago, e probabilmente
si recherà pure a Smirne.
La corvetta Scilla, comandante Sanfelice, parti da Messina di-

rigendosi pel Levante.

La Sebastina. - La Revue maritime et col- niale surive che

la nuova polvere esplosiva chiarñata Sebastina dal suo inventoro
M. Fanbeljelm di Stocolma differisce dalla dinamite ordinaria in

ciò, che l'assorbente impiegato è una specie di carbone di legno

assai poroso il quale ha una parte importante nella combustione.
La nitroglicerina ne1Pesplodere da luogo ad una produzione di

acido carbonico, di azoto e di ossigeno. Nelle dinamiti a basi
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• inerti questo ossjgeno resta libero, mentre che nella polvere in
discorso serve allacombustione di una parte del carbone, la qual
cosa aumenta lo sviluppo di calore e la tensione del gas. Siccome
però la quantità di carbone n.ecessaria per il completo assorbi-
mento della nitroglicerina è molto più considerevole che quella
che è capace di combinarsi coll'ossigeno prodotto nell'esplosione
per formate acido carbonico,.Pinventore aggiunge alla composi-.
zione della sua polvere un sale che colla combustÏone dà eguil-
mente luogo ad una produzione di ossigeno, il quale poi contri-
buisce ad abbruciare il carbone eccedente. A tale intento egli usa
di preferenza il nitrato di potas'sa.

• La composizione più forte, e per la quale non vi ha alcun ri-
schio di separazione della nitroglicerina, è formata da 78 parti
in peso di nitrogliceriria, 14 di carbone di legno ed 8 di altrato di
potassa. La composizione n. 2 è formata da 68, parti di nitrogli-
cerina, 20 di carbone e*12 di nitrato. La potenza dinamica della
nitroglicerina essendo rappresentata dal numero 2,884,043, quella
della composizione numero 1, formata come si disse, lo sarebbe da
2,416,575 e quella del numero 2 da 1,938,079, mentre la dina-
mite or.dinaria numero 1 con 75 per 010 di nitroglicerina sarebbe
rappresentata da 674,694.
Le proporzioni dei componenti della nuova sostanza esplosiva

possono essere variate in diversi modi, ma lo scopo essendo di ot-
tenere dei composti esplosivi che abbiano la maggior potenza pos-
sibile senzr presentare pericoli, Pinventore crede che queste va-

riazioni debbano restare, comprese fra 50 e 80 per 100 di nitro -

glicerina, 15 e 35 per 100 di carbone di legno, 5 e 20 per 100 di
nitrato di potassa.

SCIENZE, LETTERE EB ARTI

STIJDI ECONOMICO-STATISTICL
sulfa.gtjeallpa, sulf-industria e sul commercio

dell'ilngheria ·

Continuñione - Vedi i numeri 248, 249, 251, 252 e 253

1. - Popolazione operaia.
Le s)atistiche più recenti, quelle cioè del 1874, danno la

seguente enumeražione della popolazione operaia e le sue

proporzioni coll'insieme della popolazione del regno, cioè:
P. eento

- Maestri . . . . . . . . . 201,000 1, 88
Inipiegati e operai. . . . . . 351,900 2, 30

Totale . . . 646,900 4, 20
Questo popolazione operaia sarebbe ripagtita nelle varie

provincie del regno siccome appresso:
.F. cento - I

In Ungheria .

,

.
. . . . . . 634,ö00 4, 8

In Transilvania . . . . . . . 63,740 8, O
In Fiume . -. . . . .- . = . 3,200 18, 1

Croazia e Slavonia. . . . . . 29,960 0, 3
Nei già confini militari . . . . 15,500 1, 3

Totale
. . . 646,900 4, 20

I
Passiamo adesso alla rassegna delle principali industrie in i

Ungheria.
2.- Ferro.

L'industria principale e più importante in Ungheria è in-
dubitatamente quella del ferro. Ciò devesi, come abbiamo già
potato gel 'altr°a parte de noot,ro þyoto, al e sue mo te mi-

niere di questo metallo ed alla copia di comEustibile che le
miniere carbonifere e le foreste somministrano. ..

Le fonderie e le bilicine dellexvalli del SajðQdel Rima e del
Gran (Gömôr, Borsod, Sohle Zeps) danno prodotti conside-
revoli e tengono il primo posto nella produzione ·del ferro,
come materia prima, e cio m grazia delle grandi miniere lo-
õali e della facilità di procurarsi per mezzo della ferrovia
Kaschau-Oederberg e di quella diFiileck-Losoncz-Oederberg,
il carbon fossile'ed il coke di NIoravia e di Slesia. Il ferro
greggio di questa regione è specialmente imjiegato per fa
fabbricazione di articoli di ferro fuso, di cui esistono due
árandi officine anche in questa capitale, ed ð pure, usato per
la fabbricazione di articoli di ferro raffinato.
I principali,stabilimeriti di questa regione sono le fonderie

di Kompsch, Brakendorf, Kapsdorf (Zips), Szalocz, Betlér,
Olapatàk, Atjo-Sajo (Gömör), quella appartenente al Duca
di Sassonia-Coburgo in Pohorella (Gömör), quella apparte-
nente allo Stato in Rhonicz (Sohl) e quelle per la raffineria
del ferro di Nagy-Roez, Ozd-Nadasd, Salgo-Tar.jan e Hradek.
Ma per ciò che riguarda lo svolgimento tecnico dell'indu-

stria del ferrro, il prîmó posto va assegnato in Ungheria alle
officine che la Società privilegiata austriaca delle ferrovie
dello Stato (Oesterreichische Staatsbahn), che è per altro
una Società anonima privata, possiede noi territorii bagnati
dal Temés e dal Karas, e che la Società stessa fa di tutto per
portare al livelfo dei migliori stabilimenti di simil genere in
Europa. Le officine ed il laminatoio di Aneira presso Stein-
dorf sono molto importanti, e più potrebberlo essere ove i
filoni del miiierale in quella regione fossero più ricchi, ed il
combustibile piii abbondante e di più appropriata qualità.
Inmiglior condizioni per questo rispetto si trovano le officine
di Reschilza, le quali per fabbricare acciaio 13essemer, la cui
buona qualità è ben conosciuta in commercio, possono far
uso bontinuamente ed abbondantemente del carbon fossile
che hanno, per così dire, a portata della mano. Gli altri più
importanti stabilimenti siderurgici di questa regione sono

quelli di Ruszkitza, Ruszkberg, Ferdinandsberg, Nadrag e

Zidovar.
Di mediocre entità, ad eccezione di quello appartenente al

conte di Waldstein, e che è abbastanza considerevole, sono
gli stabilimenti d'industria ferreo-mettallurgica _

di Felsö-
Restirata Munyasza, Zimbrò e Szoros-Sebes, nei Cómitatidi
Bihar e di Arad.
Di ancor minor importanza, sia per le qualità del mine-

rale, sia per la mancanza di vie di comunicazione, sono gli
stabilimenti di Feyerpatak e Kobola-Pojana, Dokka, Ròka-
mezo, Munkàcs, Szinna e Mariavölgy presso i confini della
Galizia.
Le fonderie e le officine della Transilvania danno un ferro

assai atto alla fórmazione dell'acciaio; sono proprietà, parte
dallo Stato, e parte di una Società anonima stabilita in

Kronstadt, e sebbene abbiano attualmente proporzioni mb-
deste, sono destinate a grande incremento per la vastità ed
abbondanza delle miniere di ferró e di carbone fossile.
Ciò che nuoce in generale allo svolgimento dell'industria

del ferro si è, oltre alla già in altre occasioni lamentata
mancanza di strade e qnindi alla difficoltà delle comunica-
zioni e dei trasporti, in inverno sovente impossibili, la scar-

sezza anzi il difetto di capi operai teggici, che ancora l'Ao-
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cademia di Schemnitz aon è riuscita a formare, comunque il
4rezzo corrente delle mercedi pei questa industria sia da
uno~a quattro fiorini il giorno.

S. - Prodotti chimici.

Questa industria, ausiliare di tante altre, è in Ungheria
allo stato d'infanzia. Le industrie quindi cui essa serve di
alimento e di base sono ancora imperfette ed in ritardo.
Esistone fabbriche di acido solforico in Moldava (già Con-

fini militari), in Tsirnau (Presburgo) e nel Gomitato di Mar-
maror, ove da qualche anno si è costituita una Società ano-
nima ungaro-svizzera per la.produzione delPacido solforico
e della.soda. Se ne produce altresi dalla fabbrica di candele
steariche esistente in Hermannstadt, in Transilvania. Il con-
sumo però di questo prodotto non supera per tutta l'Unghe-
ria i 5600 quintali metrici affanno.

. Assai meschina ed esercitata da pochi industrianti è la
produzione dell'acido nitrico, dell'acido fosforico e delPacido
acetico condensato.
Una fabbrica soltanto di acido tartarico esiste inUngheria,

quella di Ñeupést è di assai tenue importanza.
Una volta avevano reputazione le fabbriche di soda della

Ungheria esistenti a Arokszallas, Kardozag-Ujszallas e Se-

ghedino; la produzione vi erä assai estesa, ma dappoichè è

stata adottata dappertutto la invenzione inglese di estrarre
la soda dal sale comune, le fabbriche ungheresi sono andate

, in rovina. Appena una ne esiste ancora nel territurio della
città di Debreczin, che impiega una sessantina di operai e
produce per un valore di annui fiorini 2'i0,000, oltre quella,
già citata, appartenente ad una Società anonima ungaro-
svizzera, nël Co.mitato di Marmaros.
La mancanza di facilità pei trasporti delle legna, e la con-

seguente necessità di abbruciarne grandi quaiitità sul posto
cõstituivano due circostanze che avevano dato incentivo alla
creazione di fabbriche di potassa, specialmopte in Transilva-
nia ed in Slavonia. Ma anche questa industria va decadendo
in ragione diretta dei benchè scarsi e lenti miglioramenti
delle comunicazioni e della crescente facilità dei trasporti
delle legna, rendendo queste di mano in mano più costose,
e quindi più rara la materia prima. Tuttavia questa industria
si sostiene sufficientemente attesochè dappertutto ogni di più
raro ne diviene il prodotto. In Ungheria la potassa è impie-
gata specialmente nelle fabbriche af cristalli e vetri. Le fab-
briche di potassa in Ungheria sono ventotto, impiegano in
tutte da 60 a 80 lavoranti e producono per un valore com-

plessivo di 40 a 45 mila fiorini annui.
Le fabbriche di salnitro sono pure in diminuzione e deca-

dimento. Ne esistono però ancora nella Bassa Ungheria ed

in altre parti del regno; la più rinomata è quella apparte-
-nente ai conti Vay in Debreezin.
L'allume si estrae e si purifica nel Comitato di Berég, e si

pretende che sia di così buona qualitA come quello di Civita-
vecchia. Quattro sono le fabbriche di allume, compresa quella
del conto Schönborn in Berégszaz; impiegano fra tutte un

centinaio di operai e danno un prodotto annuo valutato in
55 a 60 mila fiorini.

Esiste in Budapest una fabbrica di cristalli ma di mediocre
importanza. Vi si ottiene un par di migliaia di quintali di
solfato di ammoniaca che si esporta alPestero.
I preparati farinaceutici che sopo confezionati nell'Istituto

chiiñico-farmaceutico di Budapest costituiscono "un impor-
tante ramo d'industria e si spacciano nell'interno del regno.
In Budapest si preparano pure quei prodotti chimici che

sono usati nell'esercizio della fotografia. Ne esistono cin°que
fabbriche che impiegano da 100 a 120 lavoranti e producono
per uii valore annuo di 800 mila ad un.ipilione di fiorini.

Esistono Tanto in Budapest che in altre città del regno
fabbriche di acque minerali artificiali. Se ne conta una die-
eina cheÆroducono circa un minone di bottiglie Œaequa di
soda ogni anno e pel valore complessivo di circa 100 mila

fiorini.

Le'fabbriche di candele steariche sono due, quella esistente
in Budapest, appartenente alla Società denominata Flora, e
quella esistente in Hermannstadt in Transilvania. Queste fab-
briche producono anche saponi di oleina. Fanno loro una se-
ria concorrenza le fabbFiche di candele steariche e seponi
esistenti in Vienna sotto le denominazioni di Apollo Kerzen
und ßeifen faT>rik, e Billy Kerzen und ßeifen fabrik.
In Budapest, in Neapest ed in Oravicza esistono fabbriche

di candele di paraffino, ed ove pure si produce petrolio e sa-

pone. Si contano in tutto 9 fabbriche di candele e di sapone
che impiegano in complèsso circa 260 lavoranti e producono
pel valore annuo di circa 690 mila fiarini.
286 raffinerie d'oli e fabbriche d'oli- si contano in Unghe-

ria, le quali in complesso impiegano circa 4()0 lavoranti e

producono per un valore annuo di 450 mila fiorini.

Sono fabbriche-di candele di seno e saponi ordinari in Sze-
ghedin e"Debreczin; quivi è dove si produce in massima quan"
tita il sapone ungherese. Vi sono di q1ieste fabbriche anche
in Hermannstadt ed in Kronatadt in Tränsilvania. -

Upa sola fabbrica di profumerie esiste in Ungheria, e que-
staþ Budapest, ma i suoi prodotti sono poco ricercati. -
Tanto in Bidaþest, quanto in altre città del regno esistono

fabbriche di flaminiferi, di assai huona ilualitii, che producono '

anche come accessori sugna e zolfanelli. Di queste fabbriche
se ne contano ventuni che in complësso'occupano da 650 a

700 operai e producono annualmente per un valore comples-
sivo di 600 mila fiorini.

Sono in Ungheria 9 fabbriche di polvere da botta che pro-
ducono pel valore di 150 mila fiorini; e due fabbriche di Ri-

namite col prodotto annuo di 50 a 55 mila fiorini.

Molte sono le fabbriche di amido di grana, e questa merce
è esportata specialmente per PAmerica. Di queste fabbriche
se ne contano 45 con un complesso-di 310 a 350-operai, e di
750 a 800 mila fiorini di prodotto annuo.
Di calce idraulica e cemento esiste una fabbrica in Laba-

tlan nel Comitato di Gran, ed altre pure in Budapest e

Tokaj. NelPinsieme queste fabbriche o<ieupano una ventina

di operai e producono per 60 mila fiorini di valore anutto.

Appartengono a questa categoria dei prodotti chimici le
otto fabbriche ungheresi di farina di ossa, di spod o, con circa
350 operai e 700,000 fiorini di prodotto.

(Confinua)
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MINISTERO DELLA MARINA

Uffl.cio centrale meteorologico

- Firenze, 30 ottobre 1877 (ore 16 5).
Barometro sceso fino a 2 mill. nel nord a nel centro d'Italia;

leggermente oscillante nel sud e in Sardegna ; pressione media
762 mill. Ciëlo generalmente nuvoloso; coperto fra.Genova, Civi-
tavecebia e Venezia ove piove. Mare grosso al Gargano; agitato
da Brindisi al Capo Leuca, nel sud-ovest della S cilia e a Malta.
Venti forti o freselii di nord-ovest e nord in tutti questi paraggi,
a Messina e a Palermo; deboli altrove. Mare grosso a Valenza o

-cielo coperto nell'ovest dell'Inghilterra, in gran parte dell'Austiin,
della Turchia e a Pietroburgo. Calma iri tutta l'Europa centrale
e meridionale. Ieri piogge piuttosto forti sul golfo dell'Asinara;
leggiere nelle Púglie e sul Canale di Otranto con tempo burra-
scoso. Probabile continui il tempo calmo nell'Italia superiore e

media, Venti ancora freschi nell'Italia inferiore.

Osservatorio del Collegio Rem3B0 - 30 ottobre 18R
ALTRESA DBÉ,LA STABIONE me gm gg

7 antim. Mesmodt 8 pom. 9 posa

Barometro ridotto 761,3 763,3 762 4 702 8
,

a 0° e al mare .

Tormomet. esterne 8,0 14 0 16,6 12,7
(centigrado)

Umidità relativa... 11 57 - 40 . 59

Umidità annoluta... $,63 4,75 6,23 3.63
Anemoscopioe vel. N, 5 N. 3 N. 6 O. 0
orar.mediainkil.

Stato del cielo....... 9. quasi 10. coperto 8.nuvolo 0. bello
coperto

ossmavAzzomr exyzass

(Dalle 9 pom. del giorno precedente glie 9 pom. del corrente)
Termemetro: Igaanime= 17,0 0.= 13,6 R. I Minimo ==7,1 C. w= 5,7 R,

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA
del di 31 ottobre 18Ti.

Igore Talere CONTANTI TINE GORBRTE THÐ BOSSIMO
-Y A LO 14 I sommam

saainle vernte _

Bde
r.swaas anno ram:aa DANHO I.BREBA DANHO

Bendita Italiana 5 0/0 . . . . . . . . . . . . 1• eemestre 1878 - - 76 30 76 25 - - - - -. - - - - -

Detta detta 8 Oj0 . , , , . . , , , , . 1• aprile 1878 - - - - - - - - - - - - ..- - - ...

Certiteati sul Tesoro à 0/0 . . . , , , , , O tiimestre 1877 587 50 - - - - - - - - -.. - - ... - - -

Detti Einissione 1860|64 . . . . . . . .
1· ottobre 1871 - -- - - - - - - - - - - - - 81 90

Prestito Romano, Blount . . . . . . . . .
- - - - - - - - - - - - - - - 18 10

Detto detto Rothschild . . . . . . .
1• giugno 181T - - - - - - - - - - - - - - 82 20

Prestito )Razionale . . . . . ... . . , , , , ,
1• ottobre 1877 - - - - - - - - - - - - - - -

' Detto detto piccoli pessi . . . . .
- - - - - - - - - - - - - - - - -

Detto detto stallonato . . . . . . .
- •- - - - - - - - - - - - - - •- -

Obbligazioni Beni Ecclesiastició 0/0 . .
- - - - - - - - - - - - -

.

Aziont Régia Cointeressata de'Tabacchi 2• aemestre 1817 860 - - -i - - - - - - - - 807 -
Obbligazioni dette 6 0/0 . . . . . , , . . . - UD - - - - - - - - - - - - - - -

Rendita Austriacs . . . . . . . . . . . . . .
- - - ••·• - -.. -·- -· -·· -·· --. .... - --- --- - •·-

Obbligazioni Municipio di Roma. , , , , 1• ottobre 1877 500 - - - - - - - - - ... - - - - - ...

Banea Nazionale Italiana , , . . . , , , ,
2• semestre 1871 1000 - 150 - - - - - - - - - - ... - - 194 -

Banca Romana . . . . . . . . , , , , , , , ,
- 1000 - 1000 - - - - - - - - - - - - - 1164 --

Banca Nazionale Toscana ,, , , , , , , ,
- 1000 - 100 - - - - - - - - - ..- .-. - - - -

Banca Generale . . . . . , ,, . . . . . . .
16 luglio 1877 500 - 1150 - - -

- - - - - - ... - - - 432 -
Boeietà Generale di Credito Nobiliare

Italiano . . . . . . , , , . . . . . . . . .
- 500 - 400 - - - --- ..- - - -.. -.. ... ... ... - - •••

Cartelle Credito Fondiarlo Banco Santo
Spirito................... 1•ottobre1877 500- - -- -- ...-. ...- ...... ....... 897-

Compagnia Fondiaria Italiana . , , , , ,
- 250 - 260 - - - - - - ... - - ... - - - - -

Strade Ferrate Romane . . . , , , , , , ,
- E00 - 500 - - - - - ... ... ... ... .. ... ... - - -

Obbligazioni dptte . . . . . . . . . . . . , ,
- 600 - - - - - - ... ... ... ... ... ... ... ... - ...

Strade Ferrate Meridionali . , , , , , , ,
- 500 - 600 - •·- .-- -- ... ... -- ... ... ... --- .... .-- - -

Obbligazioni dette . , , , . . . . . , , , , ,
- 500 - - - ... ... ... ... ... ... ... ... .. ... ... -

Buoni Meridionall 6 per 100 (oro) , , , .
- 500 - - - ... ... ... ... ... ... ... ,... ... ... ... ..- -

Obbl. Alta Italia Ferr. Pontebba . . . .
1• luglio 1877 600 - - ... ... ... .... ... ... ... ... ... ... .... ... - ...

Sócieth Romana delle Minfero di ferro - 537 50 687 50 - ... - ,... .... ... ... ... ... ... ... -- - -

Boeie‡à Anglo-Rómana per l'illumina-
zione a Gas . . . . . . . . . . . . . . . 2' semestre 1877 600 - 600 - - --- - .... --- -.. - ... -·· ···- ··· -- 634-

Gas di Civitavecchia , . , , . , , . . , , .
- 500 - 500 - - .-- ... ... ... ... .... .... ... .... ... -- - ..-

Pio Ostience . . . . . . . . . . . . , . , , ,
- 480 - 480 - --. --- .... ... ... ... ... .... ... ... ... ... -- .--

0 AMB I GIORN1 Igr£5EA DH.4RO hailAÏ6
osagr.WAzzoxx

,
Faeest fasstaParigi.................. 90 -- -- --

Marsiglia . . , , , , , , , , , , , . . . 90 08 60 108 3ð - - 1e sem. 1878: 7ß 25 cont.
Lione . . . . , , , . . . . . , , . . , , 90 - - - - - - 2 sem. 18TT: 78 42 112 coat. - 78 37 112 liquid. - 78 62 112 fine nov.
Londra.....,.....<,.... 90 2721 2716 --
Augusta.....,........... 90 -- -- --
Vienna...........9..... 90 -- -- --
Trieste ................. 90 -- -- --

Oro, pezzi da 20 lire . . , , , , , , ,
- - 21 85 21 83 -- -

11 Sindaco: A. PIERI.
Soonto di Bsaos . . .

. , , , , , , , 5 OLO -
D Deputato di Borea: PIANCIANI.
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AVVISO. go gg g ry g - 5858 REGIONE ADRIANA.
.

(16 pubblicazi«ne) REGIA PR ETU RA

Padienz dbe ' eo t reed e n IOgu2iOui della à di igenze (@gg del 46 mandamento di Roma.

il seguente deenta :- Ad istanza del signor Giovanni Boc-
Biecome il rícarrente Attilio del fu ¥ Es'trazione -- Numeri delle 1Telepzioni estratte. °y"nera, domreiliato in Roma, via Borgo
tregg e i unr eo dedo ci t 376 714 864 1151 1546 1707 2145 2158 23Ÿ8 2393 avvoer n rappresent3to dal s:guor

fu Francesco Martellt, moglie di Pietro 2547 4408 44¾0 4824 6351 6480 8338 9606 9749 104¿U la
Villant F didnando useiere presso

Lencioni, morta ia Lucca il dì 29 mag- 1050L 10 92 10697 11087 11209 11271 12140 13188 135ß6 13658 mento he un tifle.t cop a d l' tn a

se rie o rËevrdinLalLdi lea i perni e 14450 14678 14840 15874 15899 1612‡ 16725 17338 17344 11385 decreto di sequestra conservativo e

precedente dal notaro Agostino Corsi, 17582 17698 18165 18421 18502 18575 18909 18932 19190 21043 . om
nell prerso. del

pubbücatoil31maggio,eregistratoll 2illi 21117 21238 21879 22423 28724 22916 22964. 23087 23464 Honx, esua citazione a compar e.181 abg i act red tto ktiitto Ricei, 23458 23750 24152 24422 24613 24997 26Ï27 26154 26299 16 99 nantf it R. pretore del A•mendamento
quale erede testamentario della de- 27079 27290 28318 29111 30083 31853 32031 32634 82746 32973 o$Ìoa di deross orno à
a am a rteLue en

, 337 9 31719 35543 35640 36058 36688 36731 37206 37272 37619 alle ore 9 ant., per ivi sentirsi il del
cinquantacinque e centesímt ottanta- 37648 37855 38528 58594 38679 38851 88883 88972 39479 40176 bitore Domemco Alaris fornaen.lo, di

cinquel, che il 24maprile d1874 i can I- 4061û 41401 41429 41457 41804 42280 42627 42873 48607 43870 nes onse a o ces re 1 Le
dÛosita amŠlla Cassa dei depositi e 45025 45091 45318 45370 46514 4&729 45790 45876 46325 46383 mfrascritto li 27 eorrente mese pressa

prestiti presso la Direzione generale 46541 4ß584 46831 47331 48874 488i9 48983 48991 49173 49316 tiksuddetto terzo seguestrato, e-, sen-
de Debiteo ab licao, e ni du a 49505 49285 51508 52007 52110 52669 52908 5324ß 54&25 54705 d.u o to reettae rpe do po t di
n data del 5 maggio successiv . 54811 57284 57290 57334 58148 58163 58571 58878 59606 59631 vmo, e cio con sentenza esagtilbile
Si autorizza pertanto il cassiere dei 59644 59916 60237 60280 60354 60618 60913 60964 61342 61904 årovvis raaa te enSoenosa caantzÎon"e e
e os ide pr t tLp so a 62139 62647 62676 62789 63&53 64307 64386 64462 64712 66297 la condanna alle spese, del giudizio e°
liberamente, senza neuenna sua respon. 67428 67440 67481 68186 68447 68916 60153 6997Š 70258 71224 successive.

sabilità, la predetta somma dí lire1255 71502 TŠ2Ò 1'À203 72776 73863 74033 74'330 74351 74431 75087 Roma, li 30 ottobre 1877.
e centesimi 85 nelle mant dello stesso

15254 75681 75922 76793 77027
5893 L'usciere Yu,uar FERDINANDO.

Attilio-Ricchdietro sua regolare 11aie-
tanza, quando sia traseorso, senza al- Le Delegazioni qui sopra enumerate sono rimboraabili Ïn lire 500 in oro cia¯ BANDO
cuna opposizione, il termine stabilita scuna a datare dal 1 dicembre 1877 pervenditavolon¢ariadidueeaseinkoma
dall'articolo 89 del reDgeolamento per A Firenze, presso la Tesorerla comuñale (Banca Nazienale Toscana) (*). ad asta pubblica.
l'Am matrazionR. d cret'o a 5 2, dce A Parish presso la Banca di Parigi e dei Paesi Bassi. Essendo rimasto deserto l'incanto
Brottob 1870 ,

A Brussepe, presso la Banca di Parigi e dei Paesi Bassi, pubblicato li 22 del passato-mese di

ßl dichin a cha 11 predetto Attilio A einevra, presso la Banca di Parigi e dei Paesi Bassi. Agosto, co) quale la Congregazone
Ricei, a ena conseguito il pagamento Id. presso i signori Bonna e C. Operat della Divina Pietà di Roma,
della p epiadicata somma è ln obbligo A Francoforte sul Heno, pressa il signor .facob S. H. Stern. ta 11acqeuriore da

azio e, invl

caurare la radinde adud e a'1. A strasburgo, presso la Banca di Alsazia e Lorena. d gl'infrascritti fondi, il soft scritto
Martellipnet Leucioni il di 11 aggic La quinta estrazioN¢ GWrà luogo x¢l gtgg di ggyffg 187
1872,nell'uflicio delle ipotecho diLuceat Dal Manicipiö di Firenze, li 25 ottobre 1877. sabato dielisset del pr a n a
al o .r l'n fin 1 ente che la parte de- n segretario Generale f.'Assessore n sindaco di novembre slIR dre dieci Ant th yire-
liberativa del presente decreto venga B. SELETTI.

. TORRIGIANI. U. PEftUZZI. eDise nell' ilido B rat i dLatm r de za

- pubblicata nella Gazzet Ufficiale dO (*) Purchè alano state riscontrate ed amm=sse al þagamento dalla Direziond 3a, Francesi, n. 35, avrà luego altro in-
Regno, conformeme te Ispos Uilzio del Debito comunals, mediante ordine scritto sulle medesime, ma. canto, aprendosi la concorrenza sulla
gia citato artie

toh 1877
nito della 11rma del segretario e del visto del direttore. stessa somma di lire centotrentamilaLucca, li 1L et re . (L. 13 ), restgado a ëarico del deu

6394 BENED""cÏY""oni'vÌeine. REGIA PREFETTURA3U P LERM A"afeË°uf C"'UME:it
di anta e di acquisto. Tale esperimentó

REGIA PRETUfšA Yviso. di seguito deliberaznento. effettustà ad accatisione di%cdela
del 2 mandam to I oc nacel- A seguito delly ineakto tenuto oggi 10 gn n

i i pera a p

le sa n
iemeentÎsette mese andante, Appalto della fornitura dei viveri e medicinali ane ricáverate del Sifili- veto conidecreto del 14 settembre

li si nori conte Giusepdpe Cini, Virgi- comio di questa citt'a per la durata di anni due a contare dal 1° -gen-
1870, n. 5852.

nia4a o in c$oncza la $1 ria**(" naio 1878 al 31 dicembre 1879 venne provvisoriamente aggiudicato a v no r a

giie al priacipe D.againseppe Gra- pel prezzo di lire 1 2825 in seguito all'ottenuto ribasso di un cente canto depositare presso ir nottoseritto
ina di Attomonte e Beatrice Cini simo e settantacinque millesinii su lire 1 30 ammontare di ogni gior. notaro 11 decimo della enunciata n< mma

e an, Îrant Rearleoore e18 nata di presenza di ciascuna ricove rata• - i. n'on lÌe Iriietred e mm
conte Fili o, a mezzo dei loro risput- Il termine utile, fatali, per presentare offerte di ribasso non inferiori al 20e (L. 7000) a garanzia di spese da sop-

cËtdtSa
e altriamngo abenedí lDprezzbrdella aggiudicazione provvisoria scade alle ore 12 meridiane del di Ara ntÔekrDamente dall'a qu r

rdell'in ntar l'è e
ros i a Le oeŒ rte dv anno essete scritte in bäta ballata di lire 1 e corredate dal al ra essere mmore 'di lire cento

vedova Cini, dismessa morendo c.b certideato e deposito prescritti col primitivo avviso di asta del 4 andante Presso lo stesso notaro si troveranno
in¢eatato nel giorno 31agosto prossiino mese. Epperb ove più di una ne sarà presentata sarà preferita la migliore, e ostens:bili i documenti relativi ai fondi
passato in castellamatare di Stabias se eguale, quella consegnata prima. da vendersi. - Roma, 80 ottobre 1877.
Te trovavast per niotivi di salute, e Palermo, 24 ottchre 1877. Per detta Prefettura Fondi da verdersi.
à domiciliata in Roma, piazza di

5367 D Segretario dele.oato: L CIKINO. Due case tra loro attigue da c°elo a
nta Chiara, palazzo Patrizi-

.
terra poste in Roma, in via Gregoriana,

3]toma, 29 o a 187LT r canc. NTERO DELI;F, FINANZF, - DIREZIONE ÛENERALE DELLE ÛABELLE' c o rinma c7otenn 5 Aq aÎt
piani ciascuna, oltre i piano terra e

SVINCKO DI RENDITA. INTENDENZA DF FINANZA IN RENOVA sotterranei, con picco10 81.ardino e cou
(16 pubblicazione) tile annesso ad ogouna di ease, pozzo

Li signori Giuseppe e Carlo fratelli AVTTSO D'ASTA pee definitivo incanto. ed acqua marcia nel smgon piani,
fossi fu Gioanni, domiciliati in Asti' Si fa noto al pubblico chtin seguito all'ineanto tenutosi addi 11 settem-

5399 FIrarro BUTTAoxx not. amm.
d cre ciel trib a eu o bre p s. l'ajpalto drila rivendita n. 58 di Génova venne deliberato al prezzo -

rs , con cui venne utortzzata la di lire 1250 e che su questo prezzo fu in tempo utile, cioè prima della sea- UNA Bí';URA UNI)ITA ANNUAMiresalone Gezieräle del Deófto Pub- denza dei faúli, fatta un'offerta non ruinore del ventesimo, la quale elevò il 4t t0,qü0 franchi a più.
ea iell M to

5
'écvrludidfo prézzo alla somma di lire 13:2 50• il tieposito generale per i Itava

grtata dal certificato n. 61531-456884 Su tale nuovo prezzo di lire 1312 0 si terrà un ultimo ineauto a schede centrale d¿lla privilegiata fabbrica
nústata in favore diAufdssi Gioanni segrete in timesto stesso ufficio, alle ore 11 del 12 novembre1897,conespressa d'OrzoTallito di JohnuHoff diVien-

t( Kolantfo in altrettarita feridits al dichiarazioÃ che si farà luogo a deliberamento definitivo, qualangue sia per na, Graben B ämnerstrasse, n. 8, forni-

pp er le anu ico de me ér to e q iti delle offerte, restano ferme

eredi del predetto Gioanni Apfossi, quelle contendte nelió antecedente avviso d'asta• Offerte colle relative referenze an-

Asti, 1¶4ttobye 1877• Genova, addi 26 ottobre 1871. nesse sono da spedirsi sublto a Vienna
63494 B. ColíTONA prÒ0. gggy IIINTENDENTE. all'indirizzo sopra notato. 5369
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ElmTR IBL'IRERNó $ÏÑzione Generale idle Unteeri
AWIS ASTA µr fapiialto~del servizio di1eraitura delle carceri giudiziarie nella providia di Sät rue.

Nel giorno di lunedi 5 novembre p.*v.; alle ore 10 antimeridiane, avrà luögo cui alla prima delle condizioÑ specialiispresàe in eilde ailä Wittostante tai
presso la prefettura della provincia ji Salernd Plá ánto jef 'Pa kito delle bella, non són6 soÈžëÊi iÌiasso.
forniture alle carcari giudiziarie della pirovincia medesima. 7° Gli aspiranti all'dsta dooranno Jirdsentare la offerta di ribasso esteas]
L'incanto sarà tenuto alla présenità dèl signor prefetto o di (nelPuffiëlilk sopraicarta hollata debitamente sottöseritta e saggellåta ed accompdina

e,be da esso venisse appositamente delègato, col metodo dei partitisegreti, ed dal deposito indicato'nella co1ðnna 56 della tavola, in contantÌÄd in þi lie
il deliberamento sviä luogo alle seguenti condizioni generali; a quelle speulali di Banca aventi corso legale. Tale deposito terrà poi restituito dolioTincan
riportate qui in calce ed alle altre desunte galla tavola inserta nel presente ai concorrenti che. non slaan rimaati aggiudicatari. .

aWiso.
CONDIZIONI GENERALI.

1• L'appalto sarà regolato dai capitoÍi d'onafi in data 15 luglio 1ŠÝ1, limi-
tatamente alle disposizioni segnate nella dolonna 96 dollá tavala sottostante,
colle niodifleazioni portate nellé còññizioni speõiali qhi sono Ìndioati.
2° L'appalto avrà principio al 1• di gennaio 1878 a ferminerà al 31 di m-

bre 1882.
3° Si dichiara che il numero complessivo delle .glornate _

di presenza che,
durante l'appalto, danto diritto alla percezione della diaria si ,termini del-
l'articolo térzo déi capitoli d'oAeri, è indicatp in modo meramente approssi-
mativo nella colonna 46 delle tavola suddätta.
AgLL'asta sarà apertapul prezzo indicato nella cõIdnna 36 della tavoli per

ognuna delle giornate di presenza utili ai termini dell'articolo terzo deicapi-
toli suddetti. Itasta sarà tenuta col metodo del partiti segreti, e verranad
osservate le formalità prescritte NIgl titdle secondo, capo terzo, sezione prima
del regolamento sulla Contabilità generale dello Stato,-ia data 4 settemá&
1870, n. 8852, pei dentratti a farsi con formalità d'incanto.
La stipulahione, Papprovazione a l'esecuzione del contratto avranno luogo

nel modi prendritti dal tinlo secondo, capo quartd, del regolamento pre-
detto.
5° Le offerte in ribasso al prezzo Besato nella colontia 3 della tavóla non

potranno essera minori.di cinque utillesimi, ossia di mezzo centesidio di lifa;
esellisa ogni altra più minata frazione. Non si accettano quindi offerte di ri-
basso non equivalenti a 5 millesimi di lira, od al multipli di questa frazione,
nò sotto altra forma qualsiasi:
6e I prezzi specialf fissati a titolo di compenso per le forniture ed i ser-

vizi di cui negif articoli 69, 187, 189, 195 e 197 dei capitoli, non che quello di

8° Gli stabilimenti carce.cari incaricati della fornitura degli oghetti dÏ
redo carcerario rispettivamente descritti nellatavela Añéicapitoli,modifies
in data 20 giugno 1874 sono gpelli scritti a penna nella favola steëàa älÍa
tonna% Tanto i capitoli d'oliere Auanto i campionari trovanni visibni pre
il detto ufficio di prefettura.
9e L'appalto saridélibefito' almigliore offerente purchè il ribasioinggina
il limite minimo fissato dalla Direzione Generale delle Careeri in appoa
scheda suggellata; in easo di oferte pari si prdegderà nella medesima ad
nanza ad una nuova lieitazione fra. i loro autori, ad eatinziânh di candel
vergine e nei modi stabiliti dall'art. 93 del regálamento precitato.
,10°1a casodi deliberamento, il termine utile per presentare ofFerte di rl
basso, non inferiori al ventesimo del prezzo di aggiudicáziono, è stabilito in
giorni 15 sdadenti nel giorno di niartedi 20 novembre p. v., alle ore 12 merÏd
11° Presentindosi offerte di ribasso, lincanto definitivo avrklaogo ad estind

zione di candéla 9erginè.
12• Avvenendo la dennitiva aggiudiessione, il deliberatario dovrà entro otWg

giorni dalla data della rÏiedššima stipulare coll'Amministraziöne regolare co(
tratto; e videolär starinzië dello obbligazioni assunte verso lo Stato unà
rendita del Debito Pubblièo itãliano per la somma indicata nella colonna 6
della tavola sottostáñte. OIñettendo il deliberatario di presentarsi nel ter
preindicato alla stiþiilazione del contratto, egli perderà il deposito di cui
parola alla colondsk a lÍ¾tardiä, il quale cederà ipso jure a lienefizio á
l'Amministrazione e si pronedera*a nuova asta.
13• Le spese tutte di pubblicazione, d'asta, contratto, copie, registro e bo

e qualunque altra relativa all'appalto, sono a carico del deliberatario, che
vrà inoltre sottostare alle spese di stampa dglla quantitå di esemplari
espitoli d'oneri indicati nella icolonna 106 deÏla favola in ragione di lire d
e centesimi venticinque per ciascuno.

TAVOLA.
,

Quntità approssimativa a : Esemplai•i
PREFETTURA nelcoreodell'agaltädelle SCADENZA STAÍÍILÌMENTI DISPOSIZIONI dei capitoli
alla ggale giornate di presenza dei d'Uñare=

detenuti nelle careeri cir- CARCEEARI del capitolato 15 lugli 187t a carico del

dovrannnao re

an a n ali peecr sale
del nuovo

componenti il Iotto che regolano Ÿappalt
le okerte termi I el appalto da appaltarsi dei singoli lotti

(mtith Imp
ha diritto alla deaa is.

1 a e io ii

Parte 16 cón le madÏfleazioni ac-
Bennatè nelle seguenti condiziòni
speciali - Pafte 2a, titolo 1

.

Tavole A, modificata n data 27

1 Salerno. . . 68 1,870,000 10000 6000 31dicembre Careerigiudiziarie a h4e'l pre d letŸaññ su
1882 della provmcla Q a R ove si verifichi is condizione

di Salerno. speciale di che at n•1 delle eöndi-
zioni predette e coule mûdificazioni
apportate dal regolamento sappfo-
Tato con R. decreto 27 luglio 1$73,
a 1511, Serie 26.

CONDIZIONI SPECIALI.

1• L'appaltatore ricevendone Pordine,11ovrà somministrare plie guardie go-
Vernative Pinteto Vitto stabilito dalla tabella R del callitolate e dalle tavole

annesse al fegolamento 27 luglio 1873 per l'ordinámento del persongle di cu-
etodia..In compenso esso avéà diritto dal giorno dell'etTettuata somministra-

zione ad un aumento di centesimi tre (3) sul prezzo d'appalto per tutte le

giornate di presenza dei detenuti di cui all'art. 3 del capitolato.
.26 Vappaltatpre sarà esonerato dagli obblighi portati dalle lettere A eB

dell'art. 117 del suddetto capitolato circa alle provviste degli oggetti di can-

celleria, stampati e registri, rimanendo a suo carico le altre provviste accen-

nate alle lettere CeD delld stesso articolo.

36 .A parziale modificazione dell'art. 88 del capitolato l'appaltatoret sarå e-

sonerato dall'obbligo delle spese di cura, trattamento ed assistenta dei dete-
niti mentecatti ricoverati in un manicomio od capedale fuori del carcere. Tale

esonerazione .e'intenderà estesa anche ai detenuti menteestti che già si tro-

vassero accolti in uno di detti stabilimenti al priacipio dell'appalto. L'appal-
tatofe non avrà però (iritto a percepire il prezzo delle giornate di preaanza
dei detenuti anzidetti.

de La multa speciale a carico della impresa nei casi pr istidall'art.20 del

capitolate (quarto alinea) sarà deterininata dall'Atitorità dirikente nef li
di un centesimo a centesinii dieci per ciascun giorno di ritardo per
detenuto.
Bo La provvista dei saecâni e delle coperte (I lang per ciasenn carcere

dovrà farii in ragione del doppiicome è prescritto dall'Ark 52 del capitol
ma soltanto in ragione della metà in pin del numero medio dei detenuti B
l'ultimo trimestre.
6• Il terzo alinea dell'art. 61 del capitolato è modifiesto come segue:

oggetti di Tala ad uso delle perhone in ragione della metà in pié del noin
suddetto, eccetto per le cainicía a proivedersi in ragione del triplo, salvaË
le carceri giudiziarie Peeeezione stabilita dall'articolo .181 dei capitoli (Voi
parte seconda, titolo 1 ).
7° L'art. 181 del caúitolat è così modificato: - Non si domputano per

media su cui deve raggnagliarsi la prov,vista del vestiario (Vedasi art, 6
detenuti che indossano abiti propri ove giungano ad un quinto della
popolazione detenuta.

Roma, 16 ottobre 1877.
Pel mitettoke Generale delle carceV

5188
-

Il 1)trettore Capo didivisione: ØÀSANOYW



INSERZIONI DELLA GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO. D'ITALIN 4436

(2 gebhgeazione)
REGIA PREFETTURA DI PISA

AYVISO D'ASTA per lo appalto della somniiniárezione in nä-
tùra dei commestibili e combustibili-occorrenti per la Casa di pena
di Volterra durante il triennio 1878-1879-1880.
Si rende noto al pubblico ehe alle ore dieci antimeridiane del giorno di In-

nedi 12 novembre p. v. avrà luogo nelfufficio della prefettura di Pisa l'incanto
per l'appalto sovra accennato in nove lotti distinti come dalla seguente

Tabella.

Ammontare
ae1Ïã fornitura

GENERI

cy o Per ogni Per ogni
genere lotto

Ove nel termine fissÃo il deliberptarignon si presenti a stipulare il con-
tratto, o non presti 18 voluta canzione definitiva, perderà il deposito pròvvi-
sorio di cui sopra è parola che cederà ipso jure a benelleio della Ammini-
strazione e si procederà a nubià asta.
Il termine dei fatali per presentare offerte di ribasso sul prezzi deliberati

in ordine a ciascun lotto, che non potranno essere inferiori al venteûmo,
resta fin d'ora stalilito a giorni 16 dallã détW dell'aŸ¾ëiûltõ dëlibé ainánto
di caiiaan lott ; e oosi alÌé orâ Ï2 meridiane del giorno ,di marté$1 27 no-
verabre p. v.
Le spese tutte degli incinfi. di delÏbefamento, d Ïí'atto dÏ sottomissione con

cauzione, stampa, pubblicazioni dhivisi d'asta, registro ed ogni altra ineren
al contr,atto seño a carico intiero dell'appaltatore, ivi oom re a quélla di
quatt06 ù¿¾e 321 úùútaattà atsaáá ga gau & lli Ammiaiotaañone.

Pisa, li 25 ottobre 1877. Pelr detta Ptefettura
5337 GIULIO MAMIANI, Segretario delegÄo,

TELEGRAFI DELLO STATO
DELEGAZIONE SPECIALE IN ROMA

Piazza di Montecitorio, n. 121, terzo piano

1
Pane bianco . . . . . Chil. 63000 > 50
Pane pei detenuti sani. , ,,

» 284000 > 40

Carne di vitello . . . . . > 5500 1 50
2 Carne di vaccina. . . . . » » »

Carne di bue o manzo . . . 33000 1 50

Vino . . . . . . . .
Elt. 600 40 >

Aceto . . ; . . . ; . 30 85 »

Riso . . . . . . . . Chil. 14500 > 52
4 Fagiuoli e legunii secolii . . La 50000 > 40

1 6 14590 AVViso d'Asia.
In seguito alla diminuzione del & 25 per 100 fatta in tempo utile i piétgo

8250 di lire 84,97i 25, ammontare del deliberamento susseguito algasta tenutasi
» $7750 midi 26 settembre u. s. per la fornitura quinquennale di it. 1660 pali telegiáilei
49500 liel tompartimento di Palerino, si fa.noto al pubblico che alle ore 12 meri-
24000 diane del giorno 12 novembre p. v. avrà luogo pi•ësso questfl>elegazione, in-
1050 , 25050 nanzi al sottoscritto a chi persesed, l'asta ai partiti segieti per'il definitivo

deliberamento della suddetta fornitura alPofFerente 11 maggior ribasso sul
7540 275¾ gí·ezzo di lire 80,610 26 a eni la fornitura stessa vennexidotta dietro la otte-
20000 nuta diminuzîone di lire 4400 99.

Paste di lirima qualità. . . » 6000 » -72 4320

5
Paste di seconda qualità . . > 15000 > 56 8400

15012Semolino . . . . . . . » 500 » 72 360
Farina di grantarco. . . . > 6900 > 28 1932

Patate . . . . . . . . > 22000 > 15 3300
6ftape.........» » » » 9300
Erbaggi . . . . , , ,, a 50000 a 12 6000

Olio d'oliva per condimento . » 5000 1 55 7750
7 Petrolio raftinato

. . . . » 9000 1 > 9000 17875
Olio d'oliva per illuminaz. . » 900 1 25 1125

Burro
. . .

-

. « . . .

Strutto . . . . . . . .

8 Lardo........ 1500
Cacio. .. . . . . . . . 100 2 40 240
Uova. . . . . . . . Dozz. 1400 > 90 liúD

Legna di essenza forte .
Mir. 86000 20 720

Ceppi di essenza forte . . . » » i » >

9 Carbone . . . . . . .
> 1800 66 1188 8838

Paglia.........» » » >

Foglie di granturco. . . .
» 300 1 50 450 i

Totale generale delle forniture . . . 307965

L'incanto sarà t nuio col metodo delle candele alla presenza Tel signor
prefetto o di quell'ufficiale che da esso venisse appositamente delegato, ed il
deliberamento di cadaun lotto avrà luoèo alle condizioni contenu e nel ca-
pitolato per l'appalto in parola compilato dal Ministero delPInterno, Dire-
zione generale delle carceri, in data 29 inaggio 1863, del quale chluaque potrà
prendere visione nella segreteria della prefettura di Pisa ed in qLella della
sottoprefettura di Volterra nelle ore d'ufficio.
1/asta verrà aperta sulla base del prezzo determinato per ogni lotto dalla
suddetta tabella e verranno osservate le formalità prescritte al ,titolo IÇ
capo III, sezione I del regolamento sulla Contabilltå generale dello Stato in

data 4 settembre 1870, n. 3852.
Le oferte in ribasso dovranno essere fatte in ragione di un tanto per

Tale fornitura verrà aggiudicata al migliore oferente, qualunque sia il nu-
mero delle offerte, ed in difetto di queste, a chi ha già presentato il preindi-
cato ribasso, sotto l'osservanza dei patti e delle condizióhi stabilite nel capi-
tolato relativo, visibile presso la Delegatione suddetta, ogni giorno nelle ore

d'aincio, e cioè dalle 9 antimäri iane alle 6 poderidiane.
Le schede, scritte su carta da bollo, firmate e suggellate, da presentarsi

all'atto dell'asta, indicheranno il ribasso di un tanto per cento cha ciascun
offerente intenda di fare sul suddetto prezzo di lire 80,510 26.
Dette schede, oltreechè alla Delegazione suddetta, potramio nel giorno ed'

ora stabiliti essere presentate anche alle Direzioni Compartimentali dei tele--
grafi in Bari, Palermo e Napoli.
La consegna dei pali da fornirsi ogni anno dovrà farsi completamente den-
tro la prima quindicina di maggio delfanno stesso, franca da ogni spesa, alla
stazione ferroviaria di Napoli o a anella di Messina o di Palermo. Nel caso
che la connegna del pali abbia luogo in Messina od in Palermo, il fornitore
avrà diritto ad un compenso ßi lire4 80 per ogni galo oltre al prezzo di ag-
giudicazione.
XLpagamento delPampiontare della fornitgra annua sarà fatto anno per anno

a fornitura annua completa, BAHa presentazione del relativo certificato di'col-
laudo, nei modi stabiliti nel cggitolato.
AlPasta non saranno ammesse se non persone-che possano comprovare di

essere proprietari di boschi di castagno o negozianti di legname, o di avere
fatto precedenti forniture di,psli telegrañciscpp risultastomoddisfaequte,e,pre-
Via deposito di lire 1000 in danaro od in titoli di rendita dello Stato al prezzo
della chiusura di Borsa nel giorno innanzi.
Finita l'asta si riterrà solo il deposito del migliore offerente restituendolo
agli altri.
L'aggiudicatario dovrà sottostage a tutte le disposizioni portate dalle vigenti

leggi sulla Contabilitä generale dello Stato.
Tutte le spese d'incanto, contratto, bolli e copie sono a carico dell'aggiudi-

eatario.
Si farà luogo all'aggladicazione qualunque sia il numero dei concorrenti.
Per guarentigia dello adempimento degli obblighi assunti, l'aggiudicatario,

all'atto della stipuÌanone del edátratto, dovik prestare una cauzione egnale
al ve tesimo del prezzo della intiera fornitura få finmerario o in rendita délio
Stato, valutata come sopra.

centò sull'añmontare complessivo d'ogni lotto. Se il deliberatario non si presentasse alla stipulazione del contratto nel
Gli secorrenti per essere ammessi all'asta.dovraniio presentare un certifi- termine che gli sarà fissato, incorrerà nella perdita.della somma depositati

cato del sindaco del proprio comune compr vante la loro idoneità per essere all'asta e soggiacerà inoltre a quei danni che l'Amministrazione potrà risentirûe.
atâmessi a far partito , e dovranno parimente produrre un certificato rila- Roma, 28 ottobre 1tš71,
.sciafd dalla Tesoreria pžotinciale, dal quale risulti essere stato effettuato 6387 L'Ispettore Generale Delegato speciale: F. SALVATORI.
.presso la medesima il deposito árovvisorio in contanti od in biglietti di
Banca aventi corso legale in una somma equivalente al 6 per cento dell'im-
portare del lotto o lotti ai quali vogliono concorrere.
Tale deposito sarà redtituito'ai concorrenti che non siano rimasti aggiudi-

catari, ed agli aggiudicatari quando abbiano pre ata la cauzione definitiva
di che appresso.
Entro dieci giorni dalla data dell'aggiudicazione definitiva avrà luogo la

stipulamicne del contratto d'appalto, all'atto della quale il delibëratario di iin
lotto o più lotti dovrà prestäre una cauzione dennitiva corrispondente al 66
dell'ammontare della sua impresa, mediante vincolo di cartelle nominative
del Debito Pubblico dello Stato, o col deposito di titoli al portatore dello
stesso Debito al valor di Borsa o in numerario.

Provincia di ITdine -Distretto di Pordenone

OORUNE DI PORDENONE

AVVISO.
Il sottoscritto ha fatto domanda al Re perchè gli venga concesso di ag-

giungere a sua figlia Lucia Giovanna il nome di Teresa, in modo che venga
chiamata Teresa Lucia Giovanna.
Se qualenno credesse fare delle opposizioni, potrà avanzarle ál Ministro di

Grazia e Giustizia, mediante atto d'ueciere, entro quattro mesi dalla data del
presento 897180.

Pordeñone, 25 ottobre 1877.
5371 F. COROMER.
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· CONSIOLIO. D'IMMINISTRAZIONE DELLA LEGIONE CARABINIERI REALI DI ROMA
AWIS0 D'ASTk per nuovo incanto in seguito all'oll'erta del ventesimo. .

Si fx di pubblica ragione, a termini dell'articolo 99 Äel regolamenta approvato con R. decreto 4 settembre 1870, che vennero presentate in tempo
.utile le offerte di ribasso del ventoshoo suiprezzi si quali nelPincanto~del 10-ottobre 1877 risultarono delibetati i lotti 1, 2 e 3 descritti negli avvisi
d'asta del'l3 setfeinbre 1877; perle sottonotate piovviste di pggetti di cyredo, per cui, dedotti i ribassi d'incanti delle somme per .conto sottodescritte
e del ventesimo offerto durante i fatali, residwast il loroimportare alle sonime nello specchio seguente dimostrate.

.
INDICAZIONE

v e mo

Ribasso
. cSa

ne

degli òggetti
ce

Importo pe un p on

1 Stivali da Cara- Num. $00 1 300 46 4800 4800 ..10 03 48L44 5 25 226 12 708 16 4091 84 500 10 3

bmieri Reali

2 StivalinidaCara- .1000 2 500, 9 55 4775 9550 10 01 955 95 5 01 430 56 1386 51 8163 49 500 10 01

-binieri Reali .

Termine delle consegne - La 16 metà entro tre mesi dalla data d'approvazioné del contratto, la 2• metà entrð altri due mes(auecessivi al primi tre.
Trattandosi di provviste per faunata 1878, quand'agehe i deliberatars avessero eseguito anticipatamentè la consegna delle robe, si avverte che i pa -

gamenti, am in acàonto chep saldo, non potranno aver luogo che dopo il 1? gennaio 1878.

TABELLA Jale misure delle forgíe delle scarpe e ativalini per ogni 100 paia. .

12 TaoñI£ -- .Centitrietri 2a TAGLIA -- ÛËRÍ101 Y AGLIA -- Û6DiÏB1 Y c5

Lunghezza
totale Grossezza Grossezza Grossessa

della forma Grossezza .sulla linea Propor- Grossezza sulla linea Propor¯ Grossezza sulla linea P

al collo
della storn al collo della zioni

al collo
della zioni

in medesima per 100 .
medesima per 100 - medesima · por 100

centimãtri del piede larghezza paia
del piede larghezza pg¡, del piede larghezza -

p
. del piéde det piede del piede

28 20 , 24 1 2 4 25 1(2 24
.

7 25 23 112 -
4 15

29 26 1¡2 25 10 26 24 112 15 25 112 24
.

15 40

29 lg2 27 24 1 4 5 26 1(4 21 314 5 25 3¡4 24 Itt ,

10
.

2û

30 27 112 ,
25 1 2 3 27 25 8 26 i¡2 24 112 9 20

31 29 27 1 2 1 28 26 lg2 2 27 1(2 26 2 5

Proporzione
per"taglia 23 > . a s 37 » = 40 100

di ogni 100
pala

Si procederà perêlð presso l'affielo'del Consiglio enddetto in Roma, nella

caserma della Legione, Piazza del Popolo, 36 piano, al nuovo incanto di talê

provvista é,ol mezsó i partiti auggellati, alli ore 11 antimeridiane del giorno
df fáëiooledi Ì4 novembre 1471, stilla base del soýra indienti prezzi e ribassi

. per vederne seguire il deliberamento definitivo a favore del migliore offe-

retité, quánd'aischè sißvi utidliola fferta clie Inigliori il prezzo our quale si

aßre l'incanto.
de èondizioni d'appaito sono visibili presso il Consiglio d'Amministrazione
pfedetta*rief locale suindicato e presso le altke, Legioni delParma in Firenze,
Bologna, Milano, Torino e Napoli, ová è pubblicato il presente avviso.
Gli aspiranti all'astá per essere ämmessi à presantare i loro partiti do-

GIUNTA MUNFCIPktE DELLA CITTÀ DTBliESCIA

vranno fare, presso le Tesorerie provinciali, il deposito della somma sopri
designata in contanti od in rendita del Debito Pubblico al portatore al va
fore di Borsa della giornata antecedente a quella ireni il deposito vlepf
fatto.
Sarå anche facoltativo sgli aspiranti all'asta di presentare i loro parfiÊ

suggellati alle Legioni predette. DI questi ultimi .partiti però non si teriÃ
al6ua conto se non giungeranno al Consiglio ufficialmente e prima dell'apÑ
tura dell'incanto, e se non risulterà che gli accorrenti abbiano fatto il dep
ito di cui sopra, o presentata ricevuta del medesimo.
Roma, àddl 25 ottobre 1817.

6881 Par il Direttore dei Conti: G. TOUSSAN.

SOCIETA ELLE CARTIERE MERIDIONALi
A9viso a'Asta.

Essendò andato deserto anche il secondo esperimento d'asta per l'appalto
qugdriennale del diritto di riscuotere le tasse di posteggio su questa piazza
coûtmestibili e spazi accèssirl, escluaa la piazza Peseherle, si tende noto che

nel giúrno ß návembre p. V:, BUe oré 1 pom., si terrA presso quest'afficio un

tersomed tiltimo esiiëriniento. L'aëfå .segitirà col uiétaito dei partiti segrati, in
ha'se al canone.annuo di lire 18,160, sotto Tcsservants deitigenti regolamenti
eidel capitolato apposito, ispezionghile presso l'Ufficio di spedizione darante
it-consueto orario. A garanzia delle offerte dovranno gli aspiranti efettuare
nellä Caga comunale il p evio deposita di lire 1000. In caso di delibera il

termine utile peè presentare tilteriori offèrte di mlglioramento non inferiori Vl
ventesimo del prezzo di provvisoria aggiudicazione scadrà nel giorno 1W no-
verobre p. V, alle are 1 pom.

Ðal Civi o Pálazzotañ41 17 ottobre 1817

- 11 Rindaco: FORMENTINI.
5405 A. BAnGNANI ŸžCESB§f•

BANOA TIBERINA.
Si prevengonã i sigoöri amiciasti che a pariire daÌ giornox3 növembre pros-

Illmo potranno ottenere i titoli di azioni ad essi spettanti, facendone richiesta

prèsho le Èanohe respettivamente lifeäticate di ricevgre le sottoscrizieni e

utádiààie restitilzi ríe delle rieefute provilãoria firínate dal titölare.
Roma, 30 ottobre 1877.

5398 I?Ämministrazlone.

Per Pinsufficiente numero di azioni depositate (a' sensi dell'art.32 degli a
tuti sociali), non potendo aver luogo Passemblea generale ordluaria degli
zionisti della Società delle Cartiere Meridionali, già conŸocata pel giorno
áttobre e. a., il Consiglio d'aminihistrazione visto il disposto del 2° all
ell'art. 32 dei suoi statuti sociali, ha deliberato, nella seduta del 15 otto
di eenvocare in seconda chiamata l'assemblea generale ordinaria degli aÀ
uisti, pel giorno 7 novembre prossimo, alle ore 2 pom., nella sede della B
Någoletana, via Monteoliveto, n. 37.
A termihi dell'art. 29 degli statuti sooiali, hanno diritto d'intervenire

aiseablea quegli aziðnisti, che, possessori di almeno dieci azioni, na abb)
fatto il deposito nelle Casse della Banca Nipoletana dinclue giorni primq¾
qu6Îl0 ABBato per IS 00Dvocazione, ciob entro il giorno due novembre p. Yg
Giusta l'aft. 32 degli statuti BoeiaÏi le deliberazioni che saranno prese

questa riunione saranno valide, qualunque sia il garnero degli intervenuti.
Ordine del giorno:

16 Relazione del Consiglio d'amministrazione sulla gestione 1876-77.
2• Rapporto dei revisori dei conti.
36 Aþprovazione del bilancio.
4°,Nomina di ß amministratori in rimpiazzo di quelli useenti di carica gsta Pan. 18 degli statuti sociali.

5237 LaDÌrezioite ÚeneraÏ
CAMERANO NATALE, Gerente.. I ROHk -- Tip. EREDI Û TTAf
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DIREZIONE DI COMMISSARIATO RIMTABE
de11a Divisione di Firenza (IP)

Avviso di deliberainento.
Si notilles che nell'incanto d'oggi è stata provvisoriamente delitterata come

infra la provvista di grano nostrale, di cui nell'avviso d'asta in data 18 otto-
bre volgente, cioè:

Da consegnarsi al Panifielo militare di Firenze.
Quintali 900 grano al prezzo di lire 36 39 il quintale.
Idi 600 id. id, ,, 36 43 id.
Id. 600 id. id.

,,
36 41 id;

Id. 900 id, id. ,, 30 4A id:
Id. 1200 id. id.

,,
36 72 id.

Id. 1500 id. id. ,, 36 76 id.
Id. 300 id. id.

,,
86 85 id.

Id. 8000 id, id.
,,
36 89 id.

Chiunque voglia fare un ribasso, non inferiore al ventesimo sui prezzi sud-
detti, dovrà presentare la relativa oferta non più tardi del mezzogiorno deÏ
3 novembre prossimo (tempo medio di Roma), trascorso qual termine non sarà
più accettato alcun partito.
Insieme alPofferta dqvra essere consegnata la ricevuta disdeposito della

relativa cauzione in ragione di lire 750 cadaun lotto di quintali 300, goalá
deposito dovrà esser fatto in moneta corrente o titoli' del DebÏto Pubblico
dello Stato secondo il valore di Borsa, fermi restando per tutti gli effètti i
patti ed oneri stabiliti coll'avviso d'asta prernentovato.

Firenze, 29 ottobre 1877.
Per detta Direzione di colinmissariatoMilitare

5412 y Tenente Commissario: P. ALVINO.

MUNICIPIO DI CIVITAVECCHIA
Arviso d'Asta.

In essenzione della deliberazione consigliare 27 corrente; colla quale si
mandava procederai a termini ridotti all'appalto in un lotto solo della esa-
zione della tassa di mattazione e del dazio-00BBum0 86118 Città, BRO $6rrÎt0-•
rio, frazioni di Palo S. Severa e Be Marinella, Porto e Casa di condanna a

tenore di legge, e per l'anno 1878,
Si rende noto che il giorno 5 del prossimo novembre in questa residenza;

e davanti al sindaco, o chi per lui, alle ore 11 antimeridiane precise, si terrà
un'asta pubblies ad estinzione di candela vergine per deliberare l'appalto
suddetto.
L'asta sarà aperta sulla somma di lire 180,000 e le offerte in aumento non

potranno essere minori di lire 100 ciascuna.
Gli nifici per l'esigenza dovranno tenersi a Porta S. Giovanni, Porta Cor-

neto, Porta Pia, Porta Livorno, alle eseite della stazione, e dentro il recinto
del Porto per le provenienze da mare.
All'infuori di queste località non potrà aver luogo la visita ordinaria dei

bagagli, veicoli e pedoni sotto pena della decadenza dall'appalto.
L'appalto sarà tenuto sotto l'osservanza del relativi capitolati, e tariffa, e

del R. decreto 4 settembre 1870, n. 5852, per cui non si farà luogo alla ag-
giudicazione ove non si abbiano almeno le offerte di due concorrenti.
L'aggiudicatario dovrà dare una canzione corrispondente all'importo di un

bimestre del canone, pel quale verrà aggiudicato l'appalto.
È in facoltà dell'aggiudicatario di darla -o per intero con rendita pubblica,

o con ipoteca sopra b -al stabili, o per metà con rendita, o con ipoteen, e per
l'altra metà mediante fiÞjussione solidale di due garanti di piacimento dgila
Giunta. La rendita-e i b-ni stabili saranno estcolati secondo prescrive la
legge 20 aprile 1871, n. 192 per le esattorie comunali

.

AHHINISTRAZIONE
DEI PII ISTITUTI RIUNITI DI VENIDZIA

AYYIßO D'ASTA per affittanza di beni rustici.
Caduti deserti i due esperimenti d'asta indetti cogli avvisi 16 giugno a. c.,

n. 4449 e 11 luglio successivo, n. 5622 per l'amttanza per anni quattordici dei
beni siti nel distretto di Mirano, comuni censuari di Pianigs, Cazzago, Mel-
laredo, Scaltenigo e Caltana; nel didtretto di Dolo, comuni censuari di Arino
e Camponogara; nel distretto di Padova, comuni censnari di Vigonza e Pe-

raga, e nel distretto di Camposampiero, comuni censuari di S. Michiel delle
Badesse e Murelle, della superficie complessiva di pertiche metriche 18ß& 62¡
pari a padovani campi 429,3,144 di ragione della Veneta Casa di Ricovero, si
porta a pubblica notizia, che nel giorno di lunedi 19 novembre p. L álle ore 1

pom. nella residenza dell'nificio in Yenezia a S. Lorenzo, n. 5070, seguirk un
nuovo esperiniento di asta sul canone ridotto, a schede' segrete, dinanzi ad
apposita Commissione, colle norme a sðtto le condizioni fissate coll'avviso
summentovato 16 giugno a. e., n. 4449 e capitolato pari data e numero, ispe-
zionabili presso l'Amministrazione predetta, e presso il municipio di Pianiga
nell'orario d'ufficio
Si stabilisce poi fin d'ora, che il termine per la produzione della udLliûll1

del ventesimo scadrà alle ore 12 meridiano del giorno di martedi 4 dicem-
bre a. e.

Gli sócorrenti non sarannð ammessi a offrire se non depositano presso il
sottoscritto la somma di lire 5000 a garanzia delle spese d'asta e contratto.
Ove nel termine che verrå assegnato dalla Gianta il deliberatario non pre-
senti la voluta cauzione, decade dall'appalto perde il fatto deposito, e ri-
mane inoltre responsabile per pgai danno che possa venire al coinune o da
un nuovo appalto, o da trattativa privata, o dall'esercizio in economia. Fra le
spese a carico dell'aggiudicatario sono cõmprese.anche quelle del procedente
appalto rimasto. deserto.
In caso di ritardo nei pagamenti del canone mensile decorrerå a carico

dell'appaltatore la multa di centesimi 4 per ognt lira di debito. Ove poi il
giorno dieci di ogni mese l'appalfatore non abbia interamente pagato 11 ca-
none del mese caduto, sarà ia facoltà della Ginnfå o di dichiararlo ipso faefe
decaduto dall'appalto o di nominare un amministratore pâr BRO conto.
L'aggiudicazione avrà luogo a favore di chi fara la migliore offetra in au-

niento, salva la vigesima; e l'aggiàñicazione dennitiva, per ja prima delle quali
il tegmine utile per presentare offerta di ulteriore aumento non minore del
ventesimo del prezzo di provvisoria delibera scade col mezzogiorno del 12
prossimo novembre. .

Dalla Residenza comunale, li 30 ottobre 1877.
&106 LIVERANI avv. ETTORE, Hegretario.

ÐIREZIONE DEI LUOGHf PII DI VER014A
Annuo canone ilttalizio ridotto:

A) Pei beni immobili . . . . . . . . . . L. 11,5001 AHÎSO ÀI FOÈISOfiO deliberamento.
B) Pella decima Zacco . . . . . . . . . ,, 200' Si fa.noto che la sottoindicata fornitura a questi LL. PP. Ospedale 0. Ri-
Deposito dauzionale, lire 3800.

covero, Orfanatroflo femminile e Collegio Artigianelli per l'anno 1878, con-
Venezia, li 25 ottobre 1877

templata dal precedente avviso 25 eettembre 1877, n. 5611, fu provvisoria-
5366 Il Presidente: MASSIMILIANO JACOPO CIPOLLATO• niente deliberata col ribasso di lire tre per oggi cento lire del prezzo di

fornÈuta espono in via dis siae in lito 71,500 a2..giliadila a Dieu,3auscuero
INTENDENZA DI FINANZA DI LIVORNO sa fornirst.

.Si avverte perciò che il termine utile o fatali per presentare a questo af-

.AÍTiÚÚO delle Tonnare de11'Isola dell'Elba fleio, in via Leoncino, n. 28, oferte di miglioria non inferiori del ventesimo di
provvisoria aggiudicazione acade il giorno 10 novembre p. f., alle ore 12 me-

Avviso di secondo incanto. ridiane.

Essendo rimasto deserto Pincanto tenutosi il 15 corrente in questa Inten- Tali oferte, stese in foglio da lire una, dovranno essere accompagnate col
denza pei l'allitto delle Tonnare delfIsola delPElba, in base al prezzo dian- deposito pari al decimo del prezzo di fornitura in valuta o carte del Debito

nue lire seimila (L. 6000), si rende noto che nell'ufficio predetto all'ora una Pubblico del Regno al corso di Borsa, oltre lire 550 in valuta, per le spese

pomeridiana del 19 novembre prossimo sarà tenuto un nuovosineanto ad e- d'asta, registro, eee., che stanno a carico del fornitore, L'oferente constaterà

stinzione di candela vergine per l'allitto anzidetto, sotto le condizioni del re., pure la propria idoneità a sensi di legge, e potrà prendere cognizione del

lativo capitolato d'oneri rese note mediante il precedente avviso del 17 set- capitolato d'asta presso questa segreteria nelle ore d'uflicio.
tembre u. s. Le quantità sotto indicate sono esposte in via d'avviso sul medio consumo
Si avverte però che l'art. 3 del ridetto capitolate viene modifloato cóme dëll'altimo'trienàio. I prezzi dei géneri saranno determinati sui medi prezzi

appresso: del bollettino mensile pubblicato dal locale municipio e liquidati secondo
" La durata delPamtto sarà di nove anni computabili dil priino marzo 1ß74 l'ottenuto ribosso.

epocaineuiscadel'attuale contratto di locazione, ed al termine deinova Fornituradal1°gennaioalSidfdeñíbre1878.
anni si intenderà cessare senza obbligo di trasmettere nè dall'una nè dall'al¯ Pane di farina di fiuntento di 1a qualità . . . . . Chil. 62000

L'paarte alacrà agpgrevd toa dian a che non ii sia che un sólo còneorrente. Pane di farina di framento di 2a qualità . . . . . ,,
68000

Il capitolato d'oneri trovasi sempre ostensibile presso questa Inteñdenza, e Paste farina di frumento di 1a. qualità . . . . , , , ,, 5500

presso gli altri umel indicati nel ricordato avviso del 11 settembre. Paste farina di gries . . . . . . . . . . . • • • n
2300

Livorno, 26 ottobre 1877. Verons, li 26 ottobre 1877.
5385 I?rnienaínte di Finana: PASQ £LINØ, 5856 n Presigen¢e: PEREZ,
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CONSIOLIO B ABINISTRA2IONEWIJA I.EGIßil ALLIEVI C&RABINIERI REALI IN TORINO

AVVISO DI PROVVISOllIO DELIBERAMENTO.
..

'

A termini dell'articolo 98 del regolamento sulla Contabilith generale dello Stato, approvato con R. decreto 4 settembre 1870, si notifica che l'appalto
di cui nell'avviso d'astasdel 28 wettein¾ré 1877,á°1, per la ytowista sottoindidätä, stato m Incanto de124 corrente deliberato ai seguenti ribassi per
egnitento lire:

INDICAZIONE DEGLI OGGETTI .

di cadaun
della m cpa

provvista A 10tto

1 Cassette di legno da equipaggio . . . . . . . . . . . . . , ,
Num. 1100 4 275 16 50 4537 50 18150 i 39 27 500 >

2 Stivali (1) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Taia 800 1 300 16 > 4800 > 4800 > 11 65 500 >

1 12 81

3 Stivalini (1) . . . . . . , , , . . , , . . . . . . . . . > 2000 500 9 55 fl?5 > 19100 >
1 5' 500 >

1 11 45

4 Cappelli eguarniti (2) . . , , , , . . .
Num. 1302

2
484 9 40 4079 60 12238 80 51 500 >

Coccarde in lana da cappello . . . . . . . . . . . 1500
1

1500 > 30
1800 > 1800 x 25 » 200 >

Coperture di tela cerata da cappello (3) .
1500 1,500 a 90

Allude di marocchino nero fla berretto. . . . . . .
$800 8800 a 25

6
Tondini di montone marocchinato da berretto . . . .

3800
1 3800 > 20

8800 > 8800 > 28 75 400 >Visiere di cuoio verniciato da berretto . . . . . . . . . . . . .
3800 3800 a 40

Soggoli di montone verniciato da berretto . . . . 3800 8800 > 15

7 Farsetti a maglia , ,
8000 600 6 80 4080 > 20400 > 400 >

Correggiuole da speroni (Carabinieri a cavall . . . . . . . . . . Paia 300 800 x 80

Sottopiedi di cuoio con fibbia per pantaloni ern) . . . . '. . . .
1300 1300 e 55

Maniglie di cuoio per striglia, modello 1872 dem) . . . . . . . . Num. 800 800 > 20

Borse a doppio attacco per la sciabola-baionetta (Carabinieri a piedi). .
900 900 1 »

8 Pendegli corti con gancio in ferroda cinturino (Carabinieri a cavallo) . .
800 1 800 > 80 3985 3985 » 21 > 400 >

Pendagli lunghi da cinturino (idem) . . . . . . . . . . . . , ,
ßQ0 300 » 70

Porta-baionetta (ideni) . . . . . . . . . . . . . . . . . ,
250 240 > 60

Correggie porta-moschetto (idem). . . . . . . . . . . . . , ,
300 800 > 80

Cinghie da moschetto con bottoni gemelli . . . . . . . . . . ,
1150 1150 1 20

9 Bandoliere da giberne con finimenti d'ottone 1100 1 1100 3 390 4290 > 429 17 33 400 »

10 Cinture da cinturino . .
1200 1 1200 2 > '2400 > 2400 > 15 05 200 >

11 Giberne con fregi di granata in ottone. . .
1100 1 1100 8 50 3850 > 8850 x 20 71! 400 >

13
Alamari in argento per colletto dei vestiti di ge mde tenuta (Serie di 4 pezii) 900

1
900 2 80

4860 4860Alamari in argento per manopole dei vestiti di grande tenuta (idem) . . . 900 900 2 60 a > 10 16 500 >

14 Alamari in argento per vestito di píacola tenuta . . . Paia 1400 1 1400 2 40 3360 à 8360 10 17 800 >

17 Fregi di granata in argento da cappello . . . . Num. 1200
1

1200 1 50
3450 8450Fregi di granata in argento da berretto .

.

. . . » 1100 1100 1 50 5 05 800 >

18 Fregi di grimata in argento ricamati da vestito . . . . > 8000 Ì 8000 a 50 4003 · 4000 ß 17 400 >
19 Puntali d'argento da cordelline . . . . . . . . . . Paia 800 1 800 4 80 3840 > 8840 5 27 400 a

20 Spalline in argento senza frangie. . . . . . . .
800 400 12 70 5080 > 10160 600 +

22
Bretelle (straccali) da pantalone .

:> 1100
1 1100 1 50

Fazzoletti di cotone colorati , . Num. 2200 2200 » ß0
2970 a 2970 6 50 300 »

23
Cordelline per vicebrigadieri e carabinieri . . . . . . » 900

1 900 1 50
Frangie da spalline per vicebrigadieri e carabinieri . . . Paia 850 850 1 10

2285 » 2285 10 41 200 >

' 24 Cravatte nere da collo . . . . . . Num. 3200
1 3200 > 80

Cravatte di lana da sciabola . > 1500 1500 > 11
2725 » 2725 m 16 05 300 >

25 Dragone per vicebrigadieri e carabinieri. . . . . . . e . . . . . > 1600 1 1600 1 90 3040 > 8040 » 10 57 300 >

26 Guanti di pelle camosóiata (4) . , , , . . . . . . . . . . . . Taia 4500 2 2250 1 25 2812 50 5625 » 10 50 300 >

27 Pennacchi da cappello. a
. , , . . . , , . . .

' i . . . . Num. 950 475 6 40 3040 > 6080 > 300 >

Lustrini (Pazienga) . , , , . . . . . . . . . . . . . . . .
» 1000 1000 04

Pettini lunghi. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1000 1000 40
Pettini a doppia dentiera . . . . . . . .

T
. . . . • • *950 950 20

28 Rocchetti completi . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
• -950 1 950 > 50 2285 » 2285 a 10 28 200 >

Spazzole da ottone . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . > 1000 1000 > 25

Spazzole da mero-da scarþe. . . . .a . . .* V . . ; . . . 1100 1100 m ß0:
Staffili (Martinetti) . . . . . . . . . . . . . . . . . . • . 1000 1000 > 60 i

Spazzole da estrarre il lucido . > 1200 1200 1 20
29 Spazzole da vestimenta . . . . . . . . • 1200 1 1200 1 20 8680 > 8680 > 16 75 400 >

Spazzole da testa . . . . . . . . . . .
> 1000 1000 a 80
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Importo lmporto o Somma

INÐICAZIONE DEGLI OGGETTI ar cadaun can's n

provvista M lotto

A B
Sól!etta di.divisa in panne bianco . . . . . . . Paia 5000 5000 10
Taschette di tela vuote di pulizia e . . . . . . . . . . . . . Nam. 1000 . 1000 > 50

30
Brusche d'erica pel gogerno dei cavalli . . . . . . . . . . . . y 800

1
300 a 90

- 2710 » 2710 > 26 08 800 >
Spugne pel governo del cavalli . . . . . . . . . . . . . , , a 300 300 > 50
'i'asche di tela con correggia pel governo dei cavalli. . . . . . . . » 80û 300 1 90

Brusche di setola pel governo dei cavalli. . . . . . . . . . . . > 300 300 2 (0

Termine di consegna.
La consegna degli oggetti dev'essere fatta nei termini sotto indicati a decorrere dal dì successito a quello dell'avviso delPapprovazione del contratto, e

nel numero di rate per cadaan letto stabilite dalla seguente dimostrazione.
2, 6, ß, 22, 23, 24, 28, 29, 30, in due rate eguali a due mesi d'intervallo.

- 3, 4, 9, 10, 11, in due rate eguali a tre mesi d'intervallo.Gh oggetti descritti nei lotti, cie'e: 1, 5, 7, 13, 14, 17, 10, 20, 25, 46, in quattro rate egnali a due mesi d'intervallo.
18, 27 in cinque rate eguali a due mesi d'intervallo.

NB, Sono ammesse le anticipazioni di consegne d'oggetti. Èer quelle per'o che venissero fatte nella corrente annata, il pagamento sarà solo effettuato
dopo il primo gennaio prossimo venturó.

Dimensioni.
(1) La proporzione per ogni 100 delle taglie degli ativali e ativilini è la segiiente: 1• taglia, n. 17; 26 taglia, n. 32; 36 taglia, n. 34; 4• taglia, n. 17; le

diverse misure e dimensioni sono indicate nei capitoli dpeciali.
(2) Lo sviluppo interno dei cappelli è di centimetri 54, 55, 56, 57, 58, 59 e 60. -- Le proporzioni per ogni 100 sono 10, 25, 25, 20, 10, 5 e 5.
(3) Le coperture devono cornspondere alle taglie dei cappelli in modo da coprirli convenientemente.

La lunghezza del guanto di millimetri 230, 230, 235, 235, 240, 240, 245.
(4) La larghezza alla palma della mano è dimillimetri 90, 93, 96, 98, 100, 103, 105.

Le proporzioni per ogni 100 sono 10, 20, 20, 20, 10, 10, 10.

Epperciò si roca a pubblica udtizia che il termine utile, ossia li fatali per presentare le oferte di ribassa non minore del ventesimo, scadono il giorno
8 novembre prossimo venturo, alPora una pometidiana (tempo medio di Roma), spirato il quale termine non sarà più accettata qualsiast oferta.
Chiunque in conseguenza intenda fare la suindicata dimmuzione del ventesimo, deve, alfatte della presentazione della relativa oferta, accompagnarla col

deposito succitato, uniformandosi ad un tempo a tutte le prescrizioni portate nel suddetto avviso d'asta-
L'offerta debb'essere presentata all'ufficio del Consiglio suddetto in ciascun giorno non festivo dalle ore 9 alle ore 11 antimeridiane, ed inoltre pel giorno

8 novembre p. v., dal mezzogiorno all'ora una pomeridiana.

5380
Torino, 26 ottobre 1877.

II Capitano Contabile Direttore dei Conti: IMBRICO PILADE.

AMMINISTRAZIONE FORESTALE DEL REGNO D'ITALIA

PROVINCIA Di TREVISO -- DIPARTIMENTO DI GIAVERA
AVVISO

Autorizzata dal dispaccio 20 ottobre 1877, numero 46581-17724, del Ministero
d'agricoltura, industria e commercio, questa Ispezione terrà nel proprio ufa-
cio, nel giorno di lunedì 12 novembre 1877, la pubblica asta per la vendita di
5000 tronchi quereie d'alto fasto in piedi del bosco Montello e del ceduo o
sobbosco del Fagarè, utilizzabili pell'esercizio 1878 nelle preife e sui dati d'ästa
esposti nel seguente prosvetto.
Fino alle ore i pomeridiane del giorno di Inartedì 27 suddetto mese, dopo

la prima aggiudicazione, il cui risultato verrà pubblicato con apposito avviso
all'albo di questo ufficio e presso il municipio di Treviso ed altri della pro-
Vincia, si potrà fare in iscritto all'Ispezione stessa la offerta di aumento, che
non dovrà essere inferiore al ventesimo del prezzo aggiudicato; quindi con
nuovo avviso verrà indicato il giorno ed il prezzo su cui verrà tenuta l'asta
definniva colle stesse norme della prima.
Non succedendo aleua aumento nei giorni suddetti (fatali), il primo delibe-

ramento sarà definitivo.
La delibera potrà seguire tanto parzialmente quanto per più lotti assienie

o per tutti in complesso, seeûndo il maggior interesse dell'Amministrazione.
L'asta avrà luogo secondo le norme vigenti del Regno, e sarà tenuta alla

estinzione delle candele, la prima delle quali verrà áccesa alle ore 11 anti-

meridiane. Chi la presiede pottà per motivi di servizio sospenderla e diferirne

D'AJSTA.
oferte ottenut sia a voce che in iscritto, e l'ineanto interrotto verrà riaperto
sull'offerta migliore. La delibera resta vincolata all'approvazione det Mini-

stero d'agricoltura, industria e commercio.
Nessuna ciferta verrà accettata senza il relativo deposito che verrà fatto

per quelle a voce in mano delPispettore e per quelle in iscritto medisate cer-
tifleato della Tesoreria provinciale di Treviso. Entro tre giorni dall'avvenuto
deliberamento, il deliberatario dovrá prestare la debita cauzione nei precisi
termini degli articoli 60e 97 del regolamento di Contabilità dello Stato, la

quale sia in numerario che in rendita del Debito Pubblico, senza e mputare
il deposito già fatto per adire áll'asta, corrisponda ad an decimo dell'importo
di delibera a garanzia della piena esecuzione degli obblighi contratti, facen-
done constare nel relativo verbale di deliberamento, e tanto in modificazione

di quanto sta esposto nell'articolo 22 del quaderno d'oneri generali per
l'im-

presa di cui si tratta.
Non si prodederà all'aggiudicazione se non si avranno le offerte di almeno

due concorrenti.
I verbali di martellatura dai quali risultano le dimensioni degli alberi, non-

chè il quaderno degli oneri generali e particolari, sono ostensibili presso la

Ispezione nelle ore d'ufficio. Gli aspiranti potranno visitare in bosco le piante
designate per la vendita, o accompagnati Œalla guardia forestale, o soli se

ad altro giorno la dontinuailone. In tal caso saranno obbligatorie le migliori muniti della licenza delfispettore.
Prospetto delle piante poste in vendita.

BOSCOELOTT I NUMERO DEM.E RNTE ÛAt0 Û6POSiŠO
Bosco

Lotti PREsa a Locauz1 & Specie del ser 1 ata
Totale d'asta . d'asta

1 Presa I, sopra lo stradone del bosco . . . . 2495 505 Quercie Dal N. 1 41 N. 1660 1660 16557 33 '1655 73

2 Presa XX, sopra il deposito Biadenee Pederiva 1515 88 Id. > 1661 a 2600 940 14607 60 1460 76

Montello 8 Presa XIX, Castellar, pascoli bassi ed alti . ,
1141 46 Id. > 2601 a 3479 879 11955 05 1195 50

4 Presa XIX, paseoli bassi ed alti . . . . . 1105 65 Id. a 8480 a 4272 793 11719 81 1171 98

5 Prese XIX e XVIII, pascoli bassi ed alti . .
1128 52 14. » 4278 > 5000 728 11731 28 1173 12

Fagarè 6 Presa unica, tutto il bosco . . . . . . .
89 64 in sorte -.

26200 896 68 89 66
fascine

7476 655 66967.25 6696 70

5357
Dalla Regia Ispezione Forestale, Giavera, 23 Ottobre 1877. Elspèttore: G. RIGONI STERN.
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RIASSUNTO della Situazione del dà 20 del mese di Ottobre 1877
- del BANCO Di SICII.IA

Japitale sociale o patrimoniale utile alla tripla circolazione (R. D. 23 sett.1874, N.2237) L.12,000,000,
Riserve metallica vincolata (Art. 57 Reg. 21 gennaio 1895). . . . . . . . L.12,000,000=

ATTIVO.
Casse e riserva , , . . . . . . . . . . . . . . . . - L. 20,869,407 E8

Cambiali e boni a scadensa non maggiore di
del Tesoro 8 mesi. . . L. 10,895,479 50

pagabili in earta id. maggioredi 8 mesi ,, 416,981 17
19 146,568 78

Portafoglio Cedole di rendita e cattelle estratte . . , , 7,817 24
, 19,146,668 78

Boni del Tesoro acquistati difettamente . , ,, 8,026,690 87
Cambiali in moneta metallieà . . . . . , ,, y
Titoli sorteggisti pagabili in moneta metallica . , ,,

§ •

Anticipazioni • • • • • • • • • • • • • • • ; . . , 4,006 6tÏ9 93
Fondi pubblici e titoli di proprietå della Bauen. . . . L. 6,839,431 52

Id. id. per conto della fnassa di rispètto. .Titoli
Id. 14. pelTondo pensioni o thisa di provídonza , 87,410 68 ,, 6,001720 94

Efetti ricevuti all'inoasso. . . . . . . . , , 74,878 79
Orediti•••••••••••••....... .5,167,188¾5
sofrerenze . . • • • • • • • • • • • • • . . . . ,, 8,903,084 20
Depositi . . . . . . . . . . . • • • • • • . . . , 9,646,õ03 ,,

Partite varie• • • • • • • • • • • • • . . . . . , 10,244,468 51

ToTALa . . . L. 79,576,221 49
Spese del corrente esereisto da liquidarsi alla chiusura Æ esso. . . . . . . , 926,507 87

Torama osannar.x . L. 80,603,728 86
PABSIVO.

Capitale . . . . . . . . • • • • · • • • • • . . L. 9,200,000 ,
Massa di rispetto . . . . . . . . . • • • • • • • • n 19,649 TO
01reolazione biglietti di Banoà, fedi di credito al nome 'del casmiere, boni di cassa . . . , M,16A374 ,
Conti correnti ed altri debiti a vista . . . . . . . . . • • •

n 21,622,980 B
Conti correnti ed altri debitii a seasienza . . . . . . . . , , , ,,

Depositanti oggetti e titoli per custodia, garanzia ed altro . • • • • . . . , 9,646,503 ,,

Partite warle. . . . . , , . . . . . • • • • . . . , 4,234,663 88
TorxLB

. . . L. 78,889,171 02
Rendite del corrente esereizio da lklui arai alla ohiddura Ei éèso . . . . . . , 1,613,557 84

TOTALE GENERALa . L. 80,502,728 86

Distinta della Cassa e Riserna.
Oro.....................L.9,041,770,
Argento..............-······ ,4,082,26080
Bronzo nella proporzione dell'uno per mille (Art. 30 Reg. 21 gennaio 1875) . . . . . , 3,701 78
Biglietti consorziali . . . . . . . . . . . . . . . . . ,, 6,956,519 ,,

RIúERVI
. . . L. 20,084,251 58

Biglietti di altrl Istituti d'emissione . . . . • • . . ,, 785,246 ,

Bronzo eccedente la proporzione dell'uno per mille . . . . , ,, ,,

ossa
. . . L. 20,869,497 m

Biglietti, fedi di credito al nome del cassiere, boni di bassa in circolazione.
VALORE: da L. 50 Ñvxxxo: 101,247 L. 6,502,§50

,

da L. 100 95.969 ,, 7,69 ,900 ,,

da L. 200 28,750 , 5,750,000 ,

Bonna i L. 85,571,750 ,

Biylietti, eee., di tagli da levarsi di corso.
VAr.ons: hTousso: 1 L. 1 28

,,

da L. § 19,237 , 98,185 ,
da L. 10 13,714 ,, 137,140 ,
da L, 20 10,409 ,, 208,180 .

Totam
. L. 34,165,874 ,,

B rapporto fra H ospitale L. 12,000,000 00 e la dircolazione . . . .
L. 84,165,574 00 di tino a 2 847

la circolazione L. 86,165,374 00
B rapporto fra la riserva ,, 20,084,251 58 e gli altri de- . ¾,789,854 44 è di uno a 2 778

biti a vista ,,
21,622,980 '44

Baÿÿio dello sconto e dell'interesse durante il¾ese per cento e ad anno.
8 meëi i mes! |

Sulle cambiali ed altri effetti di commercio . . . . . . . . • • . L. 5 5 1/2 i
Sulle cambiali li in metallo . . . . . . . . . . . . , ,, , ,

i

Per le anti su titoli e valori . . . . . . . . • • • . ,, 4 1/2 ,,

Per le anti ioni su sete . . . . . . . . . . . • • • . ,
4 1/2 ,

Per le a azioni su altri g¢neri (Banco di Napoli). . . . . • • • . , , ,,

Sul conti correnti passivi . . . . . . . . . . . • • • . ,,

Palermo, 26 ottobre 1877.
Tieto - IL DIRETTORE GENERALE £4 Ragtentere Ware

NOTARBARTOLO. G. BAzax. 6388

AVVISO.
L'annomilleottocentosettantasette, il

Ñiorno sedici ottobre in Aquila degli
Abruzzi.
La Corte di appello del distretto

degli Abruzzi, qmva sedente, trovan-
dosi riunita nella camera del consiglio,
sezione civile
Vedati gli'atti relativi all'adozione

del signor Giulio, Raimondo, Ciro, An-
gelo Ambrosiano de Fabritiis, nativo
di Napoli, da parte del signor Giustino
de Fabritiis, di Rosciano ;
Vedato l'atto di adozione del18 ago-

sto ultimo, registrate in Aquila nello
etesso orno sotto il numero progres-
etÝo11 Sartorio;
Letti i documenti su cui detto atto

è basato ,
Intesa la relazione del consigliere

delegato signor cav. Mollica ;
Inteso il Ministero Pubblico, rappre-

sentato ðal sostituto procuratore ge-
nerale del Re sig. unizisle Luigi Bozzi
che ha chiesto di farsi luogoalla pro-
posta adozione e quindi si è appartato;
Veduti gli articoli 202 e seguenti,

218 e seguenti del Godice civile,
La Corte, sentito il Ministero Pub-
blicomellenniformioralisueconclusioni,
Ordina di farsi luogo all'adozione di

Giulio, Raimondo, Ciro, Angelo Ala-
brosiano de Fabritiis, bativo di Napoli,
fatt i da Giustino de Fabritila fa
Aug ,

di Rosciano.
E e copia del presente decreto sia

pubblicata ed adesa helf£1bo pretorio
di Rosciano, nella cancelleria di gueáta
Corte d'appello, nelle sale di udienze
del tribunale di Teramo e pretura di
Penne, e ciò oltre alla inserzione come
per legge nel giornale degli annunzi
giudiziarl di questo distretto e nella
Gagzetta Ufßziale del Regno.
Fatto e provveduto nella camera del

consiglio della Corte d'appello, sezione
civile, dai signori ufliziale Teseo de
Lectis presidente di sezione, cav. A-
chille Motta, cav. Salvatore Mollica,
car. Gennaro de Gesare ed Errico Per-
sico consiglieri, nel soprascritto giorno
sedici ottobre 1877 -- Il presidente di
accione, firmato: Teseo de Lectia -
Vincenzo Trotta cancelliere - Esente
da registro perchò atto di onoraria e
volontarig giurisdizione - Quitanza
n. 6123 - Esatto per catta lira 1 20,
dritto lire 6. Sono lire 7 20 - Aquila,
16 ottobre 1877.

Per copia conforme
Aquila, 27 ottobre 1877.

Il cancelliere della Corte
0370 VINCENZO TROTTA.

BUNTO DI CITAZIONE.
Venturi Venturino, di Toscanella, a

messo delsottoscritto ano procuratore,
nominatogli col decreto 8 marzo 1876
dalla Cormpissione presso il R. tribu-
nale di Viterbo che lo ammise al gra-
túito patroeidio, olta per la seconda
volta Venturi Ettore, sacerdote nella
già Compagnia di Gesù, d'ineognita
atmora, domieiÌio e residenza, a com-
parire nanti 11 detto tribunale all'n-
dienza del 26 novembre 1877, ore 11 an-
tituerididne, per sentir ordinare la di-
visione, in concorso cogli altri fratelli
Antonio ed Andrea, della eredità del
comun padre fu Bartolomeo Venturi,
l'assegno e consegna delle quote, 11
rendiconto e il pagamento del suo a-
vere a tutt'oggi dal 14 aprile 1864, dì

danni e delle spese procuratorie ed
avvocatizie, con diflida che ove persi-
sta nella non comparsa la 681188 verrà
trattata e decisa in di lui contumacia.
3û37 Avv. Baum, officioso.

AVVISO. 5413
A richiesta di Temistocle Rinaldi si

diffida il pubblico affinchè non abbia a
procedere ad alcun contratto di acqui-
sto, nè di qualsivoglia altra natura,
dei due negozi esistenti in Roma di
proprietà diAnna Polidori-Moretti e di
Quiatilla Moretti, siti in vil dël Corso,
n. 278, ed in via de' Giubbonari, n. 71;
perchè ciò sarebbe in frode dei credi-
tori dellb auddetterproprietárie.

Per Temisteele Rinaldi
Manzo avv. GRASSELLI þrCC.
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INTENDENZA BIflNINZA DELI.19ROVINCIA III RERGAMO
AVVISO D'ASTA (N' 294)

per.la vendita dei beni pervenuti il Domanio per efitto delle legi 7 luglio 1866, numero 3036, e 15 agosto 1867, numero 3848.
Si fa rioto al pubblico che alle ore 10 antimeridiane del giorno di sabato 7. Entro 10 giorni dalla seguita aggiudicazione Paggiudicatario dovrà de-10 novembre 1877, in una delle sale della Regia sottoprefettura di Treviglio, positare la somma sottoindicata nella colonna 9• in conto delle spese ealla presenza di uno dei membri dello Commissione provinciale di sorve- tasse di trapasso, di trascrizione e d'inscrizione ipotecaria, e sulle conces-glianza, e colPintervento di un rappresentante delPAmministrazione anan- sioni governative, salva la successiva liquidazione.ziaria, si procederà ai pubblici ineauti per Paggiudicazione a favore del Le spese di stampa del presente avviso saranno ripartite fra gli aggiudi-migliore (fferente dei beni infradescritti. catari, per la rata corrispondente al lotto aggiudicato.CONDIZIONI PRINCIPALI. 8. La vendita è inoltre vincolata alPosservanza delle condizioni contenute
1. L'incanto sarà tenuto mediante schede segrete e separatamente per nel capitolato generale e speciale dei rispettivi lotti; quali capitolati, nonciascun lotto. che gli estratti delle tabelle e i documenti relativi, saranno visibili tutti i
2. Ciascun offerexite Timetterà a chi deve presiedere Pincanto, od a chi giorni dalle ore 10 antimeridiane alle 3 pomeridiane in una delle sale dellasarà da eseo lui delegato, la sua offetta in piego suggellato, la quale dovrà Kegia sottoprefettura di Treviglio.

essere estesa in carta da bollo da lira una, 9. Non saranno amméssi successivi aumenti sul prezzo dell'aggiudicazione.3. Ciascuna offerta dovrà essere écoompágnata dal certificato del de- 10. Le passività iyotecarie che gravano lo stabile rimangono a carico del
posito del deciruo àël preño pél quale è aperto l'incanto, da farsi nei modi Demanio, e per quelle dipendenti da canoni, censi, livelli, ecc., è stata fatta
determinati dalle condizioni del capitolafo. preventivamente la deduzione dbl corrispondente capitale nel determinare

11 deposito potrà essere fatto sia in numerario o biglietti della Banca il prezzo d'asta.
Nazionale in ragione del 100 per 100, od andhe in titoli del Debito Pub. 11. I sottoindicati stabili ¡irovenienti dalla Mensa vescovile di Cremonablico al corso di Borsa pubblibato nella Gazeetta ufficiale della provincia del sono aftittati al signor Emilio Biazzi da Cremona per istrumento 27 ottobre
giorno precedelite a quello del deposito, sia insobbligazidhitecclesiastiche al 1865. L'affitto in corso scade col 10 novembre 1877, alla quale epoca il De-valore nominale, manio consegnerà direttamente agli aggiudicatari gli stabili acquistati, nei4. L'aggiudicazione avrà luogo a favore di quello che avrà fatto la mi. modi indicati nelle condizioni speciali del capitolato di vendita.
gliore offerta in aumento deLprezzo d'incarito. -- Verificandosi il caso di 12. Gli aspiranti alPasta potranno prendere visione dell'istrumento d'af-
due o più offerte di un prezzo uguale, qualora non vi siano offertemigliori, fittanza succitato presso questa Intendenza e dell'estratto del medesimo
si terrà una gara tra gli offeretiti. - Ove non consentissero gli offerenti presso l'ufficio del Itegistro in Treviglio.di venire alla gara, le due offerteognali sarannoimbassolate, e festratta si
avrà per la sola efficaCO. AVVERTENEE. - Si procederà a termini degli articoli 402, 403, 404 e 4055. Siprocederà alPaggiudicazidge iluand'anchesipresentasse un solo obla- del Codice'penate italiano contro coloro che tentassero impedire la liberthtore, la cui offerta sia per lo meno egualeat préizo prestabilito per l'incanto, delPasta od allontanadsero gli accorrenti con promesse di danaro o con al-6. Saranno ammesse anche te offerte per proburg nermodo presorítto dagli tri messi sì violenti che di frode, quando non trättasse di fatti colpiti daarticoli 96, 97 e 98 del regolam ento 22 agosto 1867, n° 8852. píù gravi sanzioni del Codice stesso.
o o se
.¾

. SUPERFICIE DEPOSITO
EN Û R IË I ONE DE I È EN I PREZZO FRECUMTE

di per per ultimo
a

DENOMINAZIONE E NATURA a eensuarie
incanto

ca zoe gee ese incanto

its 4 5678010

1 214 437, 436 Nei comuni di Fornovo e Mozzanica - Provenienza dalla Mensa Ve-
scovile di Cramona -- Podeie detto Belvedere di Sotto, con caseg-
glato colonico, aîa ed orti e molti appezzamenti diterreno in parte
aratori, irrijgui, geleiti, in parte a prato stabile irrigatorio, ed in
parte amaroita, lieHamappa di FornovoS. Giovanin, aimumeri26,
27, 89, 48, 49, 50, 61, 2, 53, 54, 55, 46, 57, 58, 61, 62, 68, 64, 65,
201, 215, 2t7, 218, 234, 289,241, 244, 251, 252, 254, 256, 257 e 261,
di ettari 52 66 10, colla rendita censuaria di lire 2398 54, épezzo da
terra aratorio, gelsito, irriguo, detto Campaloso, nella mappa di
Mozzaniás ai numeri 52/64 e 1155, di ettari 1 89 40, colla rendita
censuafia di lire 83 01 . . . . . . . . . . . . . . . 54 55 50 545 55 90000 a 9000 > 5000 >

2 190 461 Nel comune di Caravaggio - Provenienza come sopra - Podere
detto Vallarsa, in un sol corpo, composto di un appezzamento di
terra in parte a prato irriguo, in parte aratorio, irriguo, geleito,
in parte a risäin da vicenda, ed in liarte a riesia stabile, con ca-
eeg int# colonico ed orto annesso, in mappa ai numeri 3726, 8756,376 380, 381, 382, 883, 386, 887, 889, 390, 892, 894, 587, 538 589
540, 581, 582, 5836, 695, 115, 724, 726, 1186 e 8374, colla re'ndita
censuariadi lire 2291 15 . . . . . . . . . . . . . . . 45 78 60 457 86 84250 > 8425 a 4600 a

5386 Bergämo, 26 ottobre 1877. L'Intendente di Finansa: BUNIVA.

BÊGIA PREFETTURA DI CHIETI
Avviso d'Asta.

Per Pappalto del lavori di costruzione della strada corennale obbligatoria
di Schiavi, dalfabitato del detto comune al confine del tenimento di Castel-
guidone presso il basco Cerreto, della lunghezza di metri 6449 04, per la pre-
sunta somma di lire 45,141 43.
Essendo rinseiti infruttuosi gPincanti di cui me1Pavviso d'asta del 20 set-

tembre ultimo scorso, devesi procedere pel suenunciato appalto ad altro
meanto.
Si fa quindi noto che presso questa prefettura, alle ore 11 lantimeridiane

del giorno 12 entrante mese di novémbre avrà luogo il secondo incanto, e
che, giusta Particolo 88 del regolamento sulla Contabilità dello Stato attual-
mente in vigore, si prodederà alPággiudicazione quand'anche non vi sia che
un solo offerente, purchè il ribasso raggiunga il limite minimo fissato dalla
superiore autorità.
Il detto incanto avverrà alla presenza del signor refetto, o di nelPufficiale

che da esso venisse delegato all'oggetto, col metó o dei partiti segreti, ed
11 deliberamento avrà luogo älle syguenti condizioni, ed a quelle riportate nel
capitolato generale e nel capitolato ¾peelale; visibili cogli altri atti nelfullizio
della suddetta prefettura.

Gli accorrenti all'asta dovranno nelPindicato giorno ed ora presentare nel-
l'Uffielo prédetto le loro offerte, escInse quelle per persona da dichiarare,
estese su carta bollata di una lira, debitamente sottoscritta e suggellata. La
impresa sarå quindi deliberata a quello che risulterà 11 migliore offerente,
purchè abbia superato o raggiunto il limite minimo di ribasso atabilito dalla
scheda prefettizia.
Gli aspiranti per essere animessi alPasta dovranno ne1Patto medesimo pre-

sentare un certificato di data non più antica di sei mesi, constatante la loro
idoneitä, che dovrà rilaseiarsi da un ingegnere del Genio civile; e dovranno
presentare altreel la ricevuta della Tesoreria provinciale, dalla quale risulti
11 suo deposito Interinale di lire 1524 in valuta legale, come canzione provvi-
soria in garentia dell'asta, oltre la cauzione definitiva di lire 4574 13 anche in
valuta legale, od in cedole del Debito Pubblico dello Stato al valore cor-
rente, da prestarei quest'ultima canzione nelfatto della stipulazione del con-
tratto; beninteso che ai accetteíà benanche una valida ipoteca su fondi di va-
Iore doppio di detta cauzione.
Il termine utile per presentarsi nel succennato Uffisio offertedi ribasso enl

prezzo deliberato, non inferiori al ventesimo, resta stabilito a giorni qumdier
successivi alla data deiPavviso del seguito deliberainento.

a
re tutte inerenti alPappalto, e quelle di registro sono a carico dello

Chieti, 25 ottobre 1877.
5382 15 segretario di Prefe¢tura: NICOLA BARBA.
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ÎlÌÍ&ZÍ0IlO g67 gilŠÌ)lÍCi DIOg}gggi mio Ã48ig)lo Viebeancelliete aggiunto nicipio e& alfaula della pietura di San da quando non si fossero ricevutenoti-

Es
x Ït Pubblico Ministero letta la ditilanda Bartolomeo in Galdo, perchè restino zie sul suo conto,

tratto dai registri dr eancellerta del presente - Polehn essä è poggiata a anisse per10 giorni consecutivi- Salvo 2 Ordina chef un estratto di questo
Tribunale civile di Benevenfö• giusti me.tivi- Visto l'grtteolo 166 pro- a11'Amministrazione istante di far inse- provvedimento sia pubblicato due vo:te,

Ill.mi signori Presidente e Componenti cedura civile-Chiede che il tributtale rire tanto la detta deliberažtone, che con l'intervalig di un mese, nel Gior-
la camera di consigHo presso il Tri-

facendovi dritto emetta f próW6di- IT j)feBélite atto nella Gazzetta degli nale degli annunzi giudiziari di questa
bunale civile di Benevento

menti che sono di ragione - Benevento, dununzi giudiziali della provincia e nel provincia e nel Giornale ufficiale del
' 6 agosto1877. FirmatoReNava-Il trl- Giörnale Uniziale del Regno 4'Italia Regno d'Italia.

Ferdinando Giorcelli,intendentedelle bttaate letto il ricorso che precede della -- Contemporaneamente é per le ra- Così deciso addi ventitré luglio mil-
nanze per la provincia di Benevento Intendenza di finanza di Benevento; g:oni contenute nel ficorso che precede leottecentosettantasette nella camera

e qual rappresentante l'Amministra¯ Ramo fondo culto, ed i documenti an- Ia detta deliberazione, io medesimo del coridigifð delláseconda sezione del
tone del Fondo per il culte, a mezzo nessi - Letta la requisitoria del Pub- uselere sulla stessa istanza he citato fribunale civile di Cassino dai signori
el sottoscritto procuratore et avvo¯ blico Ministero-Uditala relazione del essi gignori Catalsno,Braca, Capuano, Domenico Oremonese vicepresidente,
cato espone alle ill.me SS. VV. quanto giudice delegate- Ritenuto che, atteso Martini, de Geronimo, Crialese, Rosa, Domenico Di Somma e Bernardo Tra-
appresso - L'Amministratione ficor¯ il gran numero dei citanti si fa luogo Minichillo; GÁbriele, Braea Liberatore, montano giudici, e sottoscritto 11 Ven-
rente tiene il dritto dí decimare per all'applicazione degli artie'oli 146 e 152 Riccardi, Saccone, Vadurri, Catalano. e tiquattro detto.
e me provenienti dalPex--Badia di del Codice procedura civile -- Auto- Pannone; nonchè per aßssione ed in- 4861 DOMENICO ÜREMONESE.
aria a Mazzocca alla base di di¯ rizza Ía citazione per pubblicilproclami serzione tutti g altri proprietsrl di

rae r s tutt g otednsiS
n e i cenzmatiio a icdo so t reeni adia 18 aar aecNaggg Bando per vendita giudiziale

di versure circa cinquemila, vari a to¯ annunzi iudiziali e nel giornale um- nell'agro di San Bartolomen la Galdo, nena maienza
del di 4 dicembre 1877 in-

moli ventimila, od ettari 6760, come ciale del egno -- Ordina che la cita- quivi domiciliati, a comparire innanzi nanzi la quinta sezione del Tribunale
risulta da titoli Incontrastabili che si zione medesima sia allissa alla porta al tríbunale civile e correzionale di eivila di Koinä.
esibiscono - L'Ammmistrazione me¯ esteriore delMunicipioed all'Aula della Benevento nell'adienza fissa del giorno (16 pubNicazione)
desima, giusta la legge di commuta¯ pretura di S. Bartolomeo in Galdo per di liinedi che si contano 10 dodici del Ad fatanzà det signori Alessandro e

zione delli 8 giugno 1873, prorogata a dieci giorni sussecutivi e che sia noti- prossimo venturo mese di govembre Gianeppe fratelli Libani, domiciliati in
tutto maggio 1878, _è obbligata proce¯ desta nei modi ordinati a Leonardo 1877, onde sentirsi autorizzare l'istante Roma, via del Governo Vecchio, n. 39,
dere alla commutazione delle cennate Catalano, Benismino Braca, Achille Amministrazione, mediante Popera di e4 elettivamente presso il procuratore
decime. Pero fatti intesi i molti e di¯ Oapuano, Gaetano Martini, Domenico una o píú.periti, a liquidare la eaten- eignor Francesco Albani,
veret proprietárx di terreno siti nel Minichillo,Domenicode G6r0BÌm0,Bar- sione, ubicazione e confinazione dei Io sottaaeritto usciere nel tribunale
suddetto Agro sottoposti alla decima tolomeo Crialese, Giuseppe Rosa, Ante- fondi soggetti alla ripetuta decima do- civile e correzionale di Roma ho nott-
onde ottenere la esatta estensione di

o Gabriele Liberatore Braca Pa- vatá all'ex-Bädís di S. Kaffa a Mañ- ficato e pubblicitto il detto bando per
terreno da ciascuno di essi posseduta, ni

le Z 'di I S 'Lui secca, sitt in tentmento di S. Bartolo- la vendita del seguente stabile pigno-
una alla ubicazione e coniinazione, per Sy4adaurr' srtaÊti a aÍaa e arto meo in Galdo, dosseduti di clasemi rato con pfecetto haciere Montehove
coil formare la domanda di commuta- I riet d miciliati proprietario, e 'eið In un breve e pe- del 27 ottobre 187ð, traseritto Ii 4 gen-
zione con tutti i requisiti voluti dallo mSeoBa ol mÃo in Ga à Fissa a rentorio termine da flasarsi si periti- nalo 1877, vol. 866, art. 193, a carico

articolo 7 della citata legge, i ridetti ardo di tutti il termide a com a- Condannarsi chi di ragione alle spese del signor conte Pietro Giraud, domi-
proprietari non solo non hanno voluto di iorni venti dall'ultima intima- del .giudizio, ovvero mettere le mede- ciliato m Roma, via della Valle, n 30,
formre le richieste mdicazioni, ma

ziòne - Così deciso dai signori Nall; sime a carico degli opponenti - Darsi debitore per lire 72,363 63 in virtù di
hanno cercato intimidire- ed arguire Fili residente, Bernardo Borrelli inüne ogni altra prpyvidenza di gia- sentenza resa dal sullodato tribunale
di violenza chi per l'Amministrastone

e Fr nepeseo Miraglia componenti 11 stizia rissondente alla cänáá - Mg- li a giugno 1876, nothicata li 26 detto,
si è presentato sopra luogo per ríle-

lo turno feriale dei tribünále civile niísi in ultimo la proferenda sentenza usciere Miliestritti, autorizzata la ven-
Vare appunto la estensione, ubicazione di B vento i li 10 sto 1877. della eseduzione provvisoria, eseguibile dita sul primo prezza ciferto dalli si-
e confinazione de' singoli fondi - Øra FirmeaÌ Nalli. Igoazio Jas llo vice- non ostante opposizione od appello - goori Libani in lire 28,969 6on sentenza
non potendo l'Ammmistrazione dipra- enneelliete a giunto--Quietanza 6042

Ho loro in ultimodichiarato che il si- 20 marzo.1877, notificatadameusciere
pris autorità portarsi sull'Agro di San S ecifie in uno, lire 4 40. Firmato gnor AngeloMaria Cifiello procuratore il 12 maggio e trascritta il 27 detto inBartolomeo e ricavare la estensione' Mastrod que - Vi é la marca - Per

esercente presso il lodato tribanale ei- margine al precetto, e destinato il
ubicazione e confini de' terrent posse- .a conforme rilasciata a richiesta vile di Benevento, con l'adiisterizá ed giorno suddetto per lo incanto con
duti da ciascun proprietarlo, senza procuratore sig. Nicola Lui d'A_ immediato concorso dell'avvocato st- presidenziale ordinanza 12 settembre
quali elementi non puo mtrodurre il

versa ggi li 10 agosto 1877. I vice_ gnor Nicola Luigi d'Aversa, ambo domi- ultimo scorse, notificata da me usciere
gmdizio di commutazione delle ripe- IlÎ re. Firmato D ide Ne i. Re- ciliati qui nel loro studio af Corso Vit- il 29 ottobre 1817 cicè:
tute decime, così sorge la necessità di tcerioe4147. Specifica a uno, lŠrre 620 torio Emanuele, palazzo dMveres, pro- Utile dominio Aella casa in Roma,
rivolgersi essa al tribunale e doman-

Quietanza 6051, addi '10 a osto 1877 eederannoperl'Amministrazioneistante via della Valle, nn. 29 al 32, lett. A,
dare una perizia eludiziale al sof° Firmato Negri

- Salvo ogni altro drittog ragione eg segnata in maj)pa Rione VII coi nu-
scopo di liquidarsi la estensione, ubi- azione in generale, meri 155, 156, gravata dell'annuo ca-

cazione e confinazione di terreni pos-
,

L'anno 1877 il giorno diciotto ottobre Co ie due del rBEeut0 Sit0 DOS none di fire 2150 dovuto al Demanio,
seduti da cisseun proprietario compresi m Benevento ed il giorno dierannove

che Ëella dimanda e relativa d'elibe-, e dell'anana imposta erariale coi de-
nelPAgro di S. Bartolomeo m Galdo ottobre in S. Bartolomeoin Galdo econ- razione del tribunale civile di Iie- cimi addizionali in lire 1255 31, confi-
a no o

e fa e est a delAFon o Cu t a a nevento, datata e registrata come so- Dagnola Giovanni, Valentini e

t a re e tura
Ba

ven r es er
biRonia, 31ENRIOCO RE I USOÎOTO

ze duee e oan i tes nae eecci se p 6 lal e r la
nel orana eer ser t"r e ESTÏtATTO DI BANDO.

dovuta all'ex-Badia di S. Maria a Maz- tolomeo - 7. Rosa Giuseppe fu Dome- alla Direzione del Gloreale Uñiziale (26 p¾licazione)
zoeca siti in tenimento di S. Barto. Rico - 8. Miniehillo Domeníco fu Giu_ del Regpo, anche pet la sua insertione Nei gioï•no 17 dicembre 1877 all'u-

lomeo in Galdo, e con le forme volute seppe - 9. Gabriele Antonio fu Giti. - Specifica m ano lire 194 30• dienza del tribunale di Viterbo avrà

dall'articolo 146 del Codice procedura seppe - 10. Braca Liberatore fa Pa- 5438 Emmco TARANTO USOÎ670. IRõgð l'ÎDOBBtO ÀÀ ÈBS 0888 O ORBtina

civile, ed ove dovesse la citazione no. 9guale - 11. Ziecardi PasquaIe di Giu- a danno di Antonio Bovani e di. un
tificarsi ad alcuni fra i convenuti nei seppe - 12. Sägeone Ignazio fu Ignazio (y pubNicazione). terreno contrada Pianale, altro con-

inodi ordinati dall'Amuliaistrazione si - 13. Catalano Costantmo fu Giovanni ESTRATTO
träda Le Prata, altro contrada 8. Gio-

danno i seguenti nómit 1. Catalano -14.Pannonadott.BärtolomeofuAlet- .
Venäle, é casa in contrada S. Mario a

Leonardo fu Michele - 2. Braca Beúlä- sio - 15. Vadurri Luigi di Francesco,
dai registri de cancelleria del ti·ibunale danno di Francesco Romoli, tutti in

mino fu Giov. - 3 Capuano Achille fu tutti proprietari domiciliati in S. Bar- civile di Cass&oa Chia e territorio, ad istanza di Giu-

Francesco - 4. Martini Gaetano fu Do- tolomeo in Galdo, della qui alligata l tribunale prima di pronunziare seppe Colonna ed alle condizioni e-
nato - 5. De Geronimo Domenico fa domanda e relativa deliberazione resa snilà dimanda di dichiarazione di as- spresse nel bando redatto da quel can-
Giuseppe - 6. Crialese Bartolomeo fu dal tribunale civile di Benevânto in senza sul conto di Maolo Raffaele da colliere li 10 dottente.

Bartolomeo - 7. Rosa Giusepne fu Do- data 10agostò 1871,registratanon marca Casalviert (mandamento di Atpinos Viterbo, 29 ottobre 1877.
menico - 8. Minichillo Domenico fr annullata di lire 1 20 dal vleecancel- provincia di Terra di Lavoro), delPetà 5889 Avv. Blum.

Giuseppe - 9. Gabriele Antonio fu Giu- liere del tribtinale civile di Benevento di anni 45, figlia dei furono Giuesype
seppe-10.Braca LiberatorefuPasq.- signor Davide Negri, con la quale si e Joforte Francesca e marito di Ca- REGIA PRETUllA DI ALAT1tI.
11. Ziecardi Pasquale di Giuseppe - 12 autofitza la citazione per pubblici pro- tällo Coneetta, ording assumersi in' Con atto del 26 ottobre corrente
Saccone Ignazio fu Ignazio - 13. Va- cland, onde procedersi ad una permia formazioni.

emesso nella cancelleria di uesta prei
darri Luigi fu Francesco -14. Catalant gmdtziale a sólo scopo di liquidarsi la Eli all'effetto:

. tare, Promatico Sista in Di-Castro e
Costantino fu Giotanni - 15. Pannom estensione, ubidažtone e confiaastone lo Incarica il pretore di Arpino di Promutico Maria in Rossi, ambe nate
dottor Bartolomeo fu Alessio, tutti prc- de' terrem poséedati da cmscan pro- compilate sull'istanza della parte in- e domiciliate iri Alatri, hanno dichia-
prietari domiciliati in S.Bartolomeou prietario,terženiformantil'AgrodxSan:tetessata un ätto di notorietà di per- rato di rinunziare alla eredità into-
Galdo - Benevento, 1° agosto 1877 Bartolomeo in Galdo, sottoposti a de- sone conoscenti del Maolo ed intece dei stata del comune genitore Promatico
Firmato avv..Nicola Luigi d'Aversa - cima, sotto la denominazione di decim fatti pubbliäi, all'oggetto di assodare Luigi morto in Alatri nel giorno 11
Benevento, 4 agosto 1877 - Si come di S. Maria a Mazzocca, non che gitist da quanto tempo il medesimo siasi al- ottobre 1873. In fede, ece
pichi al Pubblico Ministero per farsom la indicata deliberazione, ne ho añiss lontanato dál slio domicilio in Casal- Alatri, dalla cancelleria della pre-
Indi la relazione al tribunale dal giu copia di detta deliberazione e del pre vieri, e se si, ennosca la sua attuale tura, li 27 ottobre 1877.
dice sig. Borrelli. Firmato Nalli. Igna sente atto alla porta esteriore del mu- dimora o residénza. à nella negativa 6855 Il cancelliere BAI.mm.
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AVVISO D'ANTA pr la toncessione in enilleusi perpetuaradimibile di beni appartenenti a Enti morali ecclesiastici
conservati in relazione all'art. 19 della legge 19 giugno 1873, n. 1402.

Si fa noto al pubblico che alle ore DIECI RBÍÎRE.ÊÉl gÏ0Ÿ$104UtNDIer del 5. S;ararfúo apunesse le oferte per procura nel modo prescritto dagli arti-
mese di novembre 1872, nella sala delle vendite della Gitinto Ligufdatrice coli 96, 97 e 98 del regolamento 22 agosto 1867, n° 3852.
posta in Romá, irivia degPInctivalill, civico numeždWällä presenza di o ß. Non ai procederà all'aggiddicazione se non si avranno almeno le oferte
rappresentante la Gianta medesima, e coll'assistenza di pubblico notaropsi di due concorrenti,
procederà alPincanto a favore dell'ultimomigliofiF fierelite dèi beni in- 9. Ifaggiudientañio dovrk.net termine di 10 giorni dal dì dell'aggiudica-
fradescritti, sione Repositare presso il cas iere medesimo, -in-numerario o iglietti di

CONDIZIONI PRINCIPAIJ. Bança in zagione de1100 per 100,1a metà del canone per cui si rese delihe-
1. G10111panti si thranno p a gara ep1 metodo della candela ver- ratario, e oi'o per le spese

di stampa, d'asta, di registro, ecc.
gine e seÿaiata2bentepgr cias 8. La vendita 'e inoltre vincolata all'osservanza delle condizioni contenute
2. 8 arà ammesso a coricorrere a hi aWh dppositato, in una Cassa AÑ.succitati due capitolati, che, unitamente ai documenti relativi, saranno

dello Seatg; a þräläin dollâÑa diferia, ulí*aainfalità 241 canonepel quale è visibilim fut‡1 1 giorni in gna delle sale della Giunta durante l'orario di

aperto Pincanto, colle condizioni detdiininate dai ekpitolati generale e spe.
uffizio,

ciale. Il deposito potrà anche effettúnisi presso il ëassiere delladiunta nel 9. Non BAranno ammessi sucepssiv1aumenti sul prezzo dell'aggiudicazione.
suo uflicio posto nella sliddétta via degliIncurabili, civico n*5-Ë, piano Ìio, 1þ. De1Pammontare dei canom e livelli dai quali fossero gravati gli stabili
e così pure nel locale stesso della vendita, innanzil'äpertura dell'asta ed es- ohesi alienano è stata fatta prevëntiva deduzione.
sere fatto sia in numerario o biglietti di Banca in ragione del 100 per 10û
sia in titdli del Debito Pubblico dello Stato al corso di Korsa, sillorniä Rét ArtswrEssi - Saih ýroceduto a.termini degli articoli 402, 403, 404 e 405
l'ultimo hetino pubblicato dalla Garretta Uffeiale del Regno anteriormente al del Codice penale cozitro coloro che tentassero d'impedire latibertà dell'asta
giorno del deposito. od allontanassero gli accorrenti con promesse di danaro o con altri mezzi sì
3. Le offerte si faranno in aumento al canone pel quale è apeito l'incanto. violènti che di fröde, qualido non si trattasse di fatti colpiti da più gravi
4. La prima offerta non potrà eccedere il ministem qui sotto fissato. sanzioni de10odice ptesso.

RE SOILIZIONE DEI REMI.

. gNgg gigg. DEPOSITO MINIMUM

PRONENIEN2A iDEN011INAZIONE E QÍÏALITA' su cuisiapre per causione
o e

l'incanto delle offerte al canone

16 Capitolo di San Cle- Tenuta di Lazzaria, con casale e fontanile, posta nel comune di Velletri, descritta . 10,000 10,000 10

mette in Velletri in catasto ai numer;i 39 al 52, 99 al 107, 264 e 271 della mappa Lazzaria, se-
zione 116 di quel territorio, per terreni seminativi, prativi e pascolivi, di una
complessiva superficie di tavole censuali 6 395 12,,pari ad ettari 639, are 51 e
centiare 20, corrispondenti a rubbia 846, una canna quadrata e 62 palmi qua-
drati della misura locale, con un «estimo catastale di acudi 81,§66 19, pari-a
lire 170,205 77.
Confina con la tenuta di Campomorto e mediante il fosso con la tenuta di

Presciano e pedina di Ulisse, con la strada e fosso di Carano e con le proprietà
di Ponsi in Corsetti Elena, della primogenitura Ginnetti, della Parrocchia e
Reitofia di S. Lucia, del Beneficip e Massa di S. .Salvatore e del Demanio na-
zicyale successo alMonantero di 0. Chiata; salyl, ecc
E affittata, insieme cgn altoi dye picpgli appezzamenti o numeri di mappa

' nella dóntrada Selciate11e od esolusi dá quésta lottá, a Graziesi Gio Bäffista,
che ne paga l'annua complessiva corrisposta di lire 15,586 50, dicufallatenuta
apoartiene la quota proporzionale di lite 15,486 50.
Ë gfšvata di dieci piccoli censi delló importare complessivo in sorte di ro-

mani sendi 1876 89, pari a lire 10,088 28 dhe, essendo portati in detrazione del

presso, restano a carico dell'aggiudicatario.

N I. I fondi,.qualunque ne siano la Reserizione, la superfidie e gli estimi ed i rmmeri catastali e civici risultanti da questo avviso, si vendono nel modo
e nella misura coáe si poss ggono dagli Enti e si godono dagli attulili cond11tter), con tutte le paryitù, in specie di quelle ili psseere e legnare,
dalle gusti fossero gravati, benchè non ei ttõvässery indicate nei fogli di caloolazione del prezzo d'incanto annessi ai capitolati, nei quali fogli sono
date in succiato le notizie anna conduzione dei fondi, sulla corrisposta di militté e 'aui pesi che 11 gravano.
Le seerte, attrezzi ed altre cose mhbili, che siitrovaesero nei fondi, saranno valutate e pagate separatamente, a termini delParticolo 83 del rego-
lamento 22 agosto 1867.

Roma, addì 29 ottobre 1877. PER LA GIUNTA
5863 D Begretario Capo MasottL

MUNICIPIO DI RISCEGLIE INTENDENZA DI FINANZA IN AVELLINO

3° AVVISO D'ASTA. - Appalto del dpäio-emisumo sulle a-

rine, pane, paste e snila cruaca e cruschello disgiunti dglia
farina.
Si rende a ppbblica notizia che sel giorno otto del mese di novembre

,

saimo alle ore i ti, sul gálazzo di ginnagzial silulapo, o a chi er
I addiverrà al to per Pappatto dazio ensumo em generi

1 Gli incanti si apriranno sulla somma di lire 70,000, pel solo anno 1878,
giusta il verbale consigliare .19 ottobre stante, vistato a' 24 detto, n. 5369.
2 Tutte le spese 4egli átti preded le presenti, per sotiginali, co-

pie, dritti e regtetrge sono a carico del i alatio, 11 qualeþ telinto an-
treiparle nelle mam-det segretario come

.

So 11 termine utile per produrre fauntento del ventesimo scade dieci giorni
dopa gnello Ael delib.eramento provvisoti a ternfint abbreviati legalmente
autorizzati.

AVViso,
al Bresente avviÊoklene aperto il concorso pel conferimento della rivendita

n. ..., situata snel comune di:Salsa lrpina, assegnata per le leve al magazzino
di Avellino, e del presunto reddito lordo di lire 241 70.

La riyendita sarà conferita a norma del Regio decreto 7 gennaio 1875, nu-
nièrö 9836 (ßerie 2•).
Gli aeýiranti dowanno pr##extare a questa Integdenza, nel termine di un

m€às dállA data dell'inserzione del presente nella Gazzetta Ufficialedel Regno
e nèl giornald pár le inserzioni giudiziarie della provincia, le proprie infanze

In arta da bollo da contesinki 50, corredate del certifleato di 1mona condotta,
della fedfdi Weochietto, dello åtato di famiglia e dei documeriti comprovanti
i titoli ehe potessero militare a loro fAYore.
Le Apmande pervenute all'Intendenza dopo quel termine non saranno prese

in considerazione.
'

to Il capitolato d'oneri e Condizioni ttttte trovansi depositati nella segreteria Le spese della pubblicazione del presente avviso staranno a carico del con-
municipale e visibili ad ognuno nelle ore d'ufficio. .

- ceperonario.
Bisceglie, 28 ottobre 1877. Avellino, addì 22 ottobre 1877.

6390 Il ßegretario: M. DI LIDDO. 5342 L'Intendente: E. BACAREDDA.
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DIREZIONE DI COMMISSARIATO MILITARE IIELIAWISIW DI TORINO m
AVVISØ VASTA.

Si notifica che nel giorno 14 prossimo novembre, all'org una polperidiana (tempomedio di Roma), nell'uffizio della Direzione suddetta, sito in via San
Francesco da Paola, numero 7, piano primo, si procederà all'appalto, nanti II signor direttore. col mezzo di pubblico incanto ed a partiti segreti, per la
provvista sottoindicata, cioè:

richiesta

Indicazione della provvista .a 1 "g 1 11, Termini por le consegue

1 Visiere di cuoio verniciato pèr chepì, Num. 85000 10 8500 0 40 3400 84000 310 I a consegna si fark nel termine di giorni 60 a
colbacco e berretto . . . . . . datare da quello successivo alla partecipazione

dell'approvazione del contratto.
2 Stellette di divisa in panno bianco. . Paia 75000 2 87500 0 10 3750 7500 880 Come sopra nel termine di giorni 40 id. id.
3 Funicella per telo da tenda . . . Chit 900 1 900 2 50 2250 2250 230 Id. id. id.
4 Naatroinfilocolorfulvodamim.15a20 Metri 25300 1 25800 0 05 1290 1290 130 Id. id. id.
5 Bottoni gemelli d'ottone per uose . . 010 700000 7 100000 3 00 3000 21000 800 Come sopra nel termine di giorni 60 id, id.

Bottoni mezzani d'osso annerito . .
> 275000 137500 0 80

6
Id. piccoli d'osso annerito . . ,

a 118000 59000 0 30
3590 50 7181 360 14 i& id

Id. grandi d'osso bianco . . .
» 267000 183500 0 60 • • •

Id. piccoli d'osso bianco per uosa » 2200000 1100000 0 20

1 Pellidiversedimontonemarrocchinato Num. 6100 4 1525 2 25 843125 18725 350 14. id, id.

8
Ferro in filo grosso superiore amim.3 Chil. 1000

1
1000 1 00

2100 2100 210
Ferro in filo mezzano da mim. 1 a 8 . 1000 1000 1 10

9 Ferro in lamiera sottile inferiore a

mim.1..........
Ottone in filo grosso superiore amim 3

10
Ottone in filo mezzano da mim. 1 a 3.
Ottone in lamiera sottile mferiore a

mim.1.. ...

Piombo in pani . .

I
Saldatura forte . .

Stagno in pani . .

Zmco in pani . . .

15000 5 3000 0 90 2700 13500 270

650 650 2 80
80 1

80 2 90
8102 3102

350 850 3 00

380 880 0 60

1
3 02 4008 4008

200 200 0 90

Il ferro in lamiera sottile inferiore a mim. 1 si

consegnerà nel termine di giorni 60, gli altri
320

, oggetti nel termine di giorni 40 a datare da
quello suecessivo alla partecipazione dell'ap-
provazione del contratto.

410

L'introduzione verrà fatta nel magassino dell'epilleio di arredi militari di
Torino.
I campioni sono visibili presso la Direzione dell'opificio suddetto.
I capitoli generali e parziali d'oneri sono visibili presso questa Digzione

e presso quella dell'opificio.
I fatali, ossia termine utile per presentare offerta di ribasso non inferiore
al ventesimo del prezzo d'aggladicazione, è fissato a giorni 15 decorribili dalle
2 pomeridiane (tempo medio di Roma) del giorno del provvisorio delibera-
Inento.
Il deliberamento seguirà a favore di colui che avrà offerto un ribasso diun

tanto per ogni cento lire superiore o pari almeno a quello segnato nella
scheda segreta del Ministero della Guerra che servirà per base dell'asta.
I concorrenti all'asta dovranno indicare nelle loro offerte, oltre il numero

dei lotti, le qualità delle robe per lo quali fanno_ribasso.
Per essere ammessi a presentare le loro offerte dovranno gli accorrenti rl-

mettere alla Direzione di commissariato militare che procede all'appaltp 14
ricevuta comprovante il deposito fatto nelle Tesoterie provinciali di na va-
lore corrispondente alla soming indicata nel sovra desegitto specchio, a se-
conda del numero dei lotti per cui intendono concorrere, avvertendo che, ove
trattisi di depositi fatti col mezzo di cartelle del Debito Pubblico del Regno,
tali titoli non saranno rieevati che pel valore raggnagliato a quello del corso
legale di Borsa della giornata antecedente a quella in cui verrà effettuato il
deposito.

Le ri3evute dei depositi non dovranno essere incluse nei pieght contenenti
le offerle, ma bensi presentate a parte.
I par3iti prodotti all'ipeanto dovranno essere in carta filigranata con hollo

da una Iira, firmati ed iti pieghi suggellati, distinti per ogni specie di oggetti,
glasta il numero d'ordine portato dallo speechio più sopra inserto.
Saranno respinte le offerte condizionate. Le offerte per telegramma non

saranno ammesse.

Bi. accetteranno le offerte quand'4ae)1e non presentate dagli offerenti in
persona, purchè siano sottosoritte di propriospugno dai medesimi.
Sarà faeoitatiŸo agli aspÌrgt) a)lŠgipresa di presentare le loro offerte sug-

gellate a tutte le Direzioni (i cotymisgariago militare del Regno.
Di tali oderte non ei terrÀ per alcun conto se non giungeranno a questa

Direzione di commissariata militare prima della proclamazione dell'apertura
dell'incanto, e se non fisulterà che gli offerenti abbiano presentata la rice-
vpta del deposito fatto.
Le spese tutte degli incapti e dei contratti, eipò di carta hollata, di copia,

di diritti di segreteria, 4i stampa e di pubblicazione degli avvisi d'asta, di
poeta e d'inserzione dei medepimi nella Gazzene Ufßefale del Regno e nel fo-
glio degli annunzi legalf della Regia, Prefettura di Torino, et altre relative,
sono a carico dei deliberatari, come pure sono a loro carico le spese per la
tassa di registro, giusta le vigenti leggi.

Torino, addi 29 ottobre 1877.
Per detta Direzione di commissariato militare

5400 D Capigeno copsmissario: SALVL

AVVISO.
Io sottoscritto usciere del tribunale

civile di Roma, ad istanza del signož
Alessandro Quagliotti, ho intimato e

fatto precetto alla signora Amalia Za-
gretti d'incognito domicilio, residenza
e dimora, di rilasciare nel termiñé di
giorni dieci la vigna posta fuori di
Forta Maggiore, via Labicana o Pre-
nestina, diflidandola che decorso inn-
tilmente detto termine si procederà
alfimmissione in possesso della mede-
sima, come dalla sentenza resa dal
tribunale civile, 26 periodo feriale, li
27 settembre 1877, reg. 11 11 ottobre
suecessivo al vol. 62, n.160M, rilasciata
in forma esecutiva li 18 e notificata li
25 ottobre 1877.
Romá, 30 ottobre 1877.

5402 PIETuo REGGTANI USCÎ0TO.

MUNICIPIO DI CÌVITATECCHIA
Avviso d'Astaper l'aggiudicazione defsnitivä della Tesoreria comu-

nale pel quinguennio 1878 82.
Essendosi in tempo ugile ottenuto il ribasso del ventesimo del- prezzo di

delibera provvisoria ei innde noto che il giorno 5 del prossimo noverpbre, glie
ore 12 Ineridiane, in questa residenza municipale, e davanti al sindaco o chi

per lui el terrà un'asta pubblica ad estinzione di candela vergingsper delibe-
rare definitivamente l'appalto enddetto.
L'appalto sarà aperto sulla cifre d'aggio in lire 0 93pr ogni kento lire di

esazione. Le offerte in ribasso non potranno essere minori di un centeni;no
ciascuna.
Nel resto si richiamano tutte le osservazioni e condizioni indleaksel primo

avviso d'asta.
Dalla Residenza comunale, li 30 o‡tobre 1877;

5407 LIVERANI avv. ETTORE Segretario.

R. PRET1JRA
" del 2 mandamento di Roma.
Con atte emesso la questat cancelle-

ria nel giorno 24 corrente mese il ai-
gnor Prosperi Francesco fa Iloornico,
a mezzo del di lui procuratore speciale
signor Nenni Luigi, domiciliato in que-
sta città, come da mandato 11 detto a

rogito Torriani, ha dichiarato di acest-
tare, non altrimenti che col bem finio
delfinveistario, l'eredità dismeima dal
Wislui uglio Domenico Prosperi, dece-
duto ab intestato in guesta citfà, via
dei Sediari; n. 18, nel di 25 giugno p. p.

Roma, 2(r ottobre 1871.
5884 It cane. Vzoronto GAxor.

CAMERANO NATALE; Gerentei

ROMA - Ta Wasar BorrA,


